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co dell'Associazione 
I r^^^Italiana Biblioteche 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ argomenti! 

l A I B - C U R : censura o automoderazione? 

la riforma del ministero per i beni e le attività culturali 

ì- parma: qualità dei siti web per la cultura 

• biblioteche americane: digitai reference 

bibliocom 2003 
quest anno, per la quarta volta, Bibliocom - con al suo interno 

il 50° Congresso dell'AIB, si è svolta nella cornice ormai consueta del Palazzo dei Congressi 
di Roma, nei giorni 29 - 31 ottobre. Un'organizzazione sempre più complessa, 
una miriade di eventi - forse troppi, dice qualcuno - che si affiancano e si alternano 
alle sessioni di congresso propriamente dette. Un successo e una conferma, 
almeno se ci si attiene alle cifre dì quanti hanno visitato la manifestazione 
e degli espositori che vi hanno partecipato, sicuramente un risultato su cui riflettere 
perché possa essere migliorato e calibrato. 



iscrìviti a l l 'AIB 
condividi i nostri valori 

c a m p a g n a i s c r i z i o n i 2 0 0 4 

Conferma il tuo sostegno all'Associazione, falla 
conoscere ad altri colleghi bibliotecari, promuovi 
l'iscrizione all'AIB della biblioteca in cui lavori. 
Aiutaci a rendere l'AIB più forte e permettile 
di offrirti dei servizi sempre più efficienti. 

Anche per quest'anno le quote sociali 
restano invariate rispetto al 2003: 

• Socio studente: eur 25,00 
• Socio persona: eur 50,00 
• Socio ente: eur 105,00 
• Socio amico: a partire da eur 50,00 
• Quota plus: aggiungendo eur 25,00 

alle cifre indicate si ha diritto a ricevere 
alcune pubblicazioni AIB edite nell'anno. 

Le modalità di pagamento sono le seguenti: 
• in contanti o con assegno presso 

la tua Sezione regionale e in occasioni 
di manifestazioni AIB a carattere regionale; 

• alcune Sezioni ti offrono anche la possibilità 
di utilizzare altre modalità di pagamento. 
Verifica sul sito dell'Associazione alla pagina: 
http://www.aib.it/aib/cen/iscriz.htm se la tua 
Sezione è tra queste; 

• in contanti o con assegno non trasferibile 
presso la Sede nazionale 
e in occasione di manifestazioni AIB 
a carattere nazionale; 

• con bonifico bancario intestato a: 
Associazione Italiana Biblioteche - Banca 
di Roma, Agenzia Roma 4; c/c n. 11386/18, 
CAB 05009 - ABI 3002; 

• con un assegno non trasferibile intestato 
a Associazione Italiana Biblioteche 
da inviare presso la Sede nazionale. 

Per quanti lo vogliano è possibile anche aggiungere 
un contributo volontario alla quota sociale. 

Come già sai l'iscrizione all'AIB dà diritto 
a ricevere in omaggio l'Agenda, «AIB notizie», 
il «Bollettino AIB» e tutte le comunicazioni 
provenienti sia dalla Sede nazionale sia dalla 
tua Sezione di appartenenza. Hai, inoltre, 
diritto al 25% di sconto per l'acquisto di tutte 
le pubblicazioni edite dall 'AIB. 

Se ti iscrivi per la prima volta come socio persona, 
conpila la scheda personale presente su AIB-WEB 
<http://www.aib.il'aib/cen/iscrp.htm> o disponibile 
presso la sede nazionale e j e sezioni regionali. 

a i u t a c i a d i v e n t a r e d i p i ù 

e r i c e v e r a i u n l i b r o i n d o n o 

Essere soci dell'AIB conviene. Fai conoscere l'Associazione 
a un altro bibliotecario e convincilo a iscriversi oppure promuovi 
l'iscrizione della biblioteca In cui lavori. 
Riempi il coupon per ricevere in omaggio un libro a tua scelta 
tra quelli indicati. 

ho fatto Iscrivere: 
• la persona • l'ente 

cognome e nome 
istituzione 
sezione di appartenenza 

Prego di inviarmi in omaggio il volume contrassegnato: 
• Barberi, Francesco. Schede di un bibliotecario (1933-1975). 1984. 
• D'Alessandro, Dario. Silenzio in Sala! La biblioteca nel cinema, 

presentazione di Morando Morandini. 2001. 
• Conservare il Novecento, a cura di Maurizio Messina 

e Giuliana Zagra. 2001. 
• Conservare il Novecento: la stampa periodica., 

a cura di Maurizio Messina e Giuliana Zagra. 2002. 
• Conservare il Novecento: oltre le carte, 

a cura di Maurizio Messina e Giuliana Zagra. 2003. 
• De Gregori, Giorgio. La mia vita tra le rocce e tra 1 libri, 

a cura di Andrea Paoli; presentazione di Alberto Petrucciani. 2003. 
• De Gregori, Luigi. La mia campagna per le biblioteche. 1980. 
• Nati per leggere: una guida per genitori e futuri lettori. 

Aggiornamento della guida bibliografica in otto nnoduli tematici. 
• Paoli, Andrea. "Salviamo la creatura". Protezione e difesa 

delle biblioteche italiane nella seconda guerra mondiale. 2003 
• La storia delle biblioteche: temi, esperienze di ricerca, 

problemi storiografici, a cura di Alberto Petrucciani 
e Paolo Traniello, 2003. 

I miei recapiti sono i seguenti: 
cognome e nome 

istituzione 
indirizzo presso cui desidero ricevere i materiali 
cap. città prov. 
tel. fax e-mail 
sezione di appartenenza 

Il coupon può essere spedito all'Associazione italiana biblioteche 
viale Castro Pretorio 105 00185 - Roma Fax 06 4441139 

data 
firma 



la porta è aperta 
miriam scarabò 

A partire da 
questo numero 

si istituisce 
la rubrìca 

"Finestra CEN", 
dove a rotazione 

i componenti 
dei Comitato 

esecutivo 
nazionale daranno 

conto delle loro 
attività e delle 

Iniziative dell'AIB 

Più che una finestra preferirei che fosse la 
Porta d' ingresso dell 'Associazione: i Soci 
entrano nel CEN dalla porta principale. 
Il Comitato esecutivo nazionale è l 'espressione 
diretta della volontà dei Colleghi che ci hanno 
votato ed in questo senso s iamo noi 
"gli ospit i". È giusto che i "padroni di c a s a " 
conoscano le attività che i loro " inqui l ini" 
svolgono, attraverso uno strumento 
di informazione e di comunicazione curato 
dai componenti stessi del C E N . 
Spalanco perciò, con onore e con piacere, 
questa porta. 
Cinque mesi di lavoro intenso dal rinnovo 
delle cariche. Il r innovamento ha coinvolto 
anche altre cariche istituzionali - C E R , 
Commissioni e Gruppi, incarichi, redazioni 
Web e delle riviste - e numerosi Colleghi sono 
perciò impegnati con noi nella 
familiarizzazione dei nuovi compiti. 
Questo primo periodo è stato caratterizzato 
pertanto da numerosi incontri: quelli del C E N , 
pressoché mensil i , quello con i Coordinatori 
uscenti delle Commissioni e Gruppi, quelli 
del Consiglio nazionale dei Presidenti 
regionali, che da settembre a dicembre è stato 
convocato ben tre volte. C'è quindi intenzione 
di riconoscere un maggiore peso politico delle 
Sezioni e dei Presidenti regionali. Le riunioni 
del Consiglio dei Presidenti avvengono ormai 
prima di quelle del Comitato esecutivo, 
per esaltare maggiormente il valore 
fortemente propositivo di quest'organo 
e per sottolineare una forma di gestione 
condivisa dell 'Associazione. Inoltre, 
come Presidente con deleghe anche 
per l'organizzazione e i rapporti istituzionali, 
ho messo in atto la "minaccia delle visite 
pastoral i" , concretizzando incontri con i CER 
e i Soci della diverse Sezioni. Fino ad oggi 
ho potuto incontrare i Colleghi del 
Trentino-Alto Adige e dell 'Abruzzo (settembre), 
del l 'Umbria e del Veneto (novembre), 
della Liguria (dicembre). 
Una maggiore efficienza di tutta 
l'organizzazione è uno dei tanti obiettivi che 
questo CEN intende perseguire, attraverso una 

riorganizzazione della Segreteria nazionale, la messa a punto 
della nuova banca dati dei Soci , il coordinamento tra tutti gli organi 
istituzionali e il raccordo delle attività gestionali. È stato riconfermato 
nella carica il Tesoriere Arturo Ferrari e si è provveduto alla nomina 
del nuovo Segretario nazionale, investendo dell'incarico Marco Cupellaro. 
Sono stati creati nuovi assetti organizzativi: ad esempio abbiamo 
costituito le Divisioni, cioè dei settori permanenti di lavoro che 
supporteranno i membri del CEN nell 'espletamento delle loro funzioni. 
Vorrei citare queste Divisioni: Rapporti internazionali. Legislazione, 
Risorse e bilancio. Professione e lavoro. Formazione, Editoria, Eventi 
nazionali. Comunicazione. Ognuna delle Divisioni è presidiata da un 
componente il CEN con assunzione di responsabilità. Ed una delega 
specifica è stata assegnata per il rapporto con le Commissioni e i Gruppi. 
Tutto ciò per mettere in pratica gli obiettivi programmatici 
che ci s iamo prefissati: 

a) l 'affermazione di una concezione delia biblioteca come luogo 
dell 'accesso libero, democratico per tutti all ' informazione specie 
in questa particolare fase in cui le novità tecnologiche rischiano 
di creare nuove forme di diseguaglianza; 
b) il perseguimento del riconoscimento e della tutela della professione 
come requisiti per l 'affermarsi della concezione proprio di questa idea 
della biblioteca. Se la biblioteca deve essere un servizio di accesso 
all ' informazione ne deriva la centralità della professionalità di quanti 
in essa operano; 

c) il presidio degli strumenti tecnico-scientifici della professione. 
Condizione necessaria per l 'affermarsi della professione 
è la disponibil i tà di modalità condivise di formazione 
e di aggiornamento così come di strumenti tecnici aggiornati ed efficaci. 
A questo punto non posso non ringraziare tutti i componenti il CEN: 
Maria Cristina Di Martino, Claudio Gamba, Luisa Marquardt, Gabriele 
Mazzitelli, Massimo Rolle e Graziano Ruffini. 

Ciascuno di loro porta il proprio contributo fattivo, concreto e critico. 
Guai a non avere un'anima critica: è proprio questa che ci tiene 
con i piedi per terra e che rispecchia i tanti volti dell 'Associazione. 
Questo CEN è nato da due liste presentatesi alle elezioni, 
ma dalla dialettica che ne è scaturita è nata la decisione di percorrere 
un cammino ass ieme, condividendo quanto nei rispettivi programmi 
rispecchiava un comune sentire per il bene dell 'Associazione. E così ci 
s iamo anche presentati ai Soci durante l'ultima Assemblea di Roma 
del 30 ottobre 2003. 

Di volta in volta ognuno di noi darà notizie sul lavoro, sulle tematiche 
e sulle situazioni che questo CEN si troverà ad affrontare. 
Mi piace perciò sottolineare che, pur essendo un organo di direzione, 
il CEN è al servizio dei Soc i . 
La porta è aperta. 

. scarabo@aib.it 

s o m m a r i o numero 11 dicembre 2003 

la porta è aperta 

a cura di maria grazia corsi 
e francesca servoli 

O a ib-cur: un gruppo di discussione 
automoderato, moderato o censurato? 

<E) libri fuori: la biblioteca di mocrtevergine 
in visita ai santuario 

un'esperienza: 
la "biblioteca... in condominio" 

^ parma: conferenza europea di minerva 

® principi per la qualità 
di un sito web culturale 

•1 
digitai reference; mettere a contatto 
gli utenti virtuali con la biblioteca 

O la riforma del ministero per i beni 
e le attività culturali 
anna maria mandillo 

speciale J | 



Darole chiave: biblioteche, bibliotecari 
ceywords: l ibraries, l ibrarians 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e periodica 
nazionale 
e internazionale 

Nasce a Torino 
il Centro 
di documentazione 
sulla montagna 
Il 23 ottobre scorso, a 
140 anni dalla fonda­
zione del Club Alp ino 
Ital iano, è stata inau­
gurata a Torino la più 
importante struttura 
in Italia di documen­
tazione sul la monta­
gna. I var i centri di 
documentaz ione del 
CA I , pur mantenendo 
la loro au tonomia , 
sono confluiti in una 
grande e unica strut­
tura a disposizione di 
studiosi e appass io­
nati del territorio e 
de l l ' amb ien te mon­
tano. A l nuovo al le­
s t imento ha contr i ­
buito in modo deter­
minante la città di To­
r ino, a t t raverso un 
comp lesso progetto 
di r istrutturazione e 
recupero vo lumet r i ­
co del l 'Ala Albert ina 
del Museo del la 
Montagna, e ovv ia ­
mente il C A I , con la 
riorganizzazione com­
pleta dei fondi del la 
sua bibl ioteca. Voluta 
dal suo fondatore . 
Quintino Se l l a , ha un 
patrimonio di 25.000 
vo lumi , 16.000 anna­
te di periodici, 10.000 
carte topografiche, a 
cui vanno ad aggiun­
gersi le raccolte foto­
grafiche, ì manifesti , 
gli oggetti e i f i lm del 
museo. 

La Provincia di Co­
mo, 22 ottobre 2003 
La Repubbl ica, 24 ot­
tobre 2003 

Il più grande 
bibliobus del mondo? 
Gira per le strade di 
Tampere in Fin landia 
quel lo che per il mo­

mento è considerato 
il più grande biblio­
bus del mondo. Net-
t i -nysse porta in stra­
da a serv iz io degl i 
utenti una vera e pro­
pria bibl ioteca col le­
gata al mondo del 
Web , a t t raverso 12 
computer ospitati a l ­
l ' interno e al imentato 
da propri generatori . 
Il bibl iobus può esse­
re prenotato da asso­
ciazioni e istituzioni, 
ma anche da gruppi 
di privati che vogl ia­
no fruire delle attrez­
zature per imparare a 
navigare in Internet. 
IFLA mobi le sect ion, 
newslet ter n. 2, 
s u m m e r 2003 

Biblioteca 
enigmistica italiana 
È ora disponibi le per 
la consu l taz ione , a 
Modena, la Bibliote­
ca enigmist ica italia­
na. La B E I , costituita 
dal la col lezione rac­
col ta da G iuseppe 
Panin i , raccogl ie ses ­
santa riviste (dalla f i­
ne del l 'Ot tocento a 
oggi ) , c inquecento 
pubbl icaz ion i fuor i 
commerc io , altro ma­
ter ia le en igmis t i co , 
archiv i e manoscr i t t i . 
L ' ist i tuzione vuo le 
anche svo lge re un 
ruolo di divulgazione 
nel mondo del l 'enig­
mist ica, mettendo a 
disposizione una ban­
ca dati ed essere pun­
to di riferimento per 
var ie iniziative, tra cui 
incontri sett imanali e 
mensi l i di enigmist i . 
Per ulteriori informa­
zioni: www.enignet.it. 
Il venerdì 
di Repubbl ica, 
7 novembre 2003 

La seconda edizione 
di "Più libri, più lìberi " 
Si è svol ta dal 5 al l '8 
d icembre al Palazzo 
dei Congress i di Ro­
m a , in uno spaz io 
ampl iato e arr icchito, 
la seconda edizione 
della Fiera della pic­
cola editoria. Nata da 
una s c o m m e s s a , la 
Fiera ha v isto lo scor­
so anno la presenza 
di 262 editori ed è 
stata v is i ta ta da 
30.000 persone. A n ­
che quest 'anno le bi­
b l io teche di R o m a 
sono state promotrici 
del la b ib l io l ibrer ia , 
uno spazio dove era 
poss ib i le acqu is tare 
o prendere in presti­
to i vo lumi resti tuen­
doli poi al la più v ic i ­
na biblioteca di quar­
tiere. Le Bibl ioteche 
romane sono anche 
state promotr ic i di 
un ' in iz iat iva che ha 
visto coinvolt i quat­
tro autobus della ca ­
pitale. L'azienda dei 
trasport i ha messo a 
d ispos iz ione i suo i 
mezzi sui qual i è s ta­
to possibi le compie­
re itinerari di lettura 
" in mov imen to " dal­
le periferie al l 'Eur. 
Il Corr iere del la se ra , 
13 novembre 2003 

EM 

La Biblioteca dei libri 
"rifiutati" 
Un modo intell igente 
di recuperare vecchi 
libri abbandonat i tra 
la carta del la raccolta 

differenziata è stato 
trovato ad A rnesano 
nel Salento. L'iniziati­
va è stata condotta 
da l l 'Assessorato al la 
cultura del Comune e 
dalla Sogea , impresa 
che effettua la raccol­
ta differenziata, che 
ha pubblicizzato l'ini­
ziat iva con un mani ­
festo dal seguente 
s l ogan : «Abb iamo 
raccolto tonnellate di 
rifiuti, abb iamo sele­
zionato car ta, vetro, 
plast ica. Oggi racco­
gl iamo anche i tuoi 
vecchi libri e li facc ia­
mo leggere a chi an­
cora non li ha lett i». 
Una raccolta che ha 
qu ind i un dupl ice 
scopo: da un lato in­
cent ivare la lettura, 
dall 'altro il recupero 
di libri che comun­
que hanno ancora un 
va lo re cu l tura le ed 
educat ivo. Il Comune 
di A rnesano ha mes­
so a disposizione una 
sa la del mun ic ip io 
nell ' intento di far rivi­
vere la vecch ia bi­
bl ioteca comuna le , 
d i s m e s s a da oltre 
dieci ann i . È stato 
perf ino at t ivato un 
numero ve rde 
800801020 - per for­
nire le necessa r i e 
informazioni a chiun­
que vogl ia dare un 
contributo al proget­
to del la "B ib l io teca 
dei libri r i f iutati". 
La gazzetta 
del Mezzogiorno, 
22 ottobre 2003 

Ritrovato Libro d'ore 
del '300 
L'officiolum, il più an­
tico libro di preghiere 
databile in un perio­
do compreso tra il 
1305 e il 1308, è stato 
r i t rovato nel Laz io , 
presso un'abitazione 
privata. Dal 1400 al 
2003 se ne erano per­
se le t racce. Il libro 
d'ore misura 13,4 x 
10 cm e conta 174 
carte. I colori sono v i ­

v i ss im i , ott imamente 
conservat i . L'autore è 
Francesco da Barbe­
rino, notaio papale, 
poeta con tempora­
neo di Dante, di cui 
era anche amico. Le 
i l lustrazioni sacre si 
r i fanno ai Vangel i 
apocr i f i : in una di 
queste, in cui è raffi­
gurato Cristo che as­
siste la madre mo­
rente, l 'ecl issi lunare 
con la Terra rotonda, 
duecento anni pr ima 
del le d imost raz ion i 
di Copernico. La casa 
d'aste Christiès ha ef­
fettuato una s t ima di 
par tenza ind icando 
un valore di 500.000-
800.000 Euro. Esiste 
però un vincolo della 
Sopr in tendenza ai 
Beni artistici che sta­
b i l isce che il l ibro 
debba r imanere in 
terr i tor io i ta l iano, 
che sia mantenuto in 
determinate condi ­
zioni ambienta l i e 
che sia comunicato il 
luogo della sua con­
servazione. S i auspi­
ca che il Ministero 
per i beni e le attività 
culturali trovi i f inan­
z iament i necessar i 
per agg iud icarse lo 
al l 'asta. 
Il messaggero, 
15 novembre 2003 
A N S A , 21 novembre 
2003 

Bibliomediateca 
a Terni 
P r o s s i m a inaugura­
zione della Bibl iome­
diateca di Tern i . In 
verità si tratta di un 
restyling del la vec ­
chia biblioteca comu­
nale, ponendo un oc­
chio di r iguardo alla 
fasc ia di g iovan i 
utenti f ino a 25 anni 
di età. La nuova se­
zione ragazzi è d iv isa 
in tre parti: quel la da 
zero a sei anni è ri­
volta ai bambini in 
età prescolare; qui si 
organizzeranno atti­
vità di letture anima­
te, giochi, laboratori. 
Una seconda sezio­
ne, per bambini e 
adolescenti , è dotata 
di CD, cassette, v ideo 
e postazioni per navi­

gare in Internet. La 
terza sez ione è stata 
cu r i osamen te ch i a ­
mata " W h y n o t ? " , 
ossìa "Pe rché non 
andare in b ib l iote­
c a ? " : qui sono previ ­
sti anche cors i dì gra­
fica al compute r per 
la rea l izzaz ione di 
manifesti pubbl ici tar i 
e altro. La struttura 
sarà inoltre dotata di 
un caffè le t terar io 
dove svolgere confe­
renze con gli autori e 
proiettare f i lm e a n ­
che dì una sala deno­
minata " l egge r i ss i ­
m o " (il r iferimento è 
al verbo leggere) , 
con scaffal i aperti e 
l 'angolo del l ibro 
proibito, in cui vi sì 
potranno trovare non 
solo romanzi erot ici , 
ma anche libri un 
tempo sot topost i a 
censura. 
Il messaggero, 

26 novembre 2003 

Il fondo di G. Zucconi 
donato alla città 
di Modena 
I figli del g iornal is ta 
scomparso nel 1998 
hanno dec iso dì do­
nare alle bibl ioteche 
di Modena la raccol ­
ta del padre, compo­
sta da 5000 vo lumi 
p reva len temen te di 
storia e polì t ica con­
temporanea e nar ra­
tiva moderna , italia­
na e s t ran iera. 
AdnKronos , 

27 novembre 2003 

II fondo Mario 
Petrucciani 
alla Biblioteca 
nazionale di Roma 
Il 4 dicembre è stato 
presentato alla Biblio­
teca nazionale centra­
le di Roma il fondo 
Mario Petrucc ian i , 
donato dai fami l iar i 
alla biblioteca roma­
na con cui l ' i l lustre 
italianista da anni in­
tratteneva rapporti di 
collaborazione e ami ­
cizia. S i tratta di un 
pr imo nuc leo del la 
sua biblioteca, com­
posto essenzia lmente 
da volumi e plaquet-
tes che documentano 
la poesìa ital iana dal 



1970 al 2000 e da una 
raccolta di periodici 
letterari. Il fondo ha 
t rovato posto sugl i 
scaffali della Sa la del 
Novecento letterario 
italiano nata dalla bi­
blioteca personale di 
Enr ico Fa lqu i , del la 
quale va a costituire 
un significativo com­
plemento. 

Il nuovo sito della 
Camera dei deputati 
È attivo dal 13 otto­
bre il nuovo sito del­
la Camera dei depu­
tati; da segnalare le 
nuove pagine del la 
bibl ioteca con una 
serie di guide per la 
r icerca, il catalogo a 
schede digi tal izzato 
(1848-1983) al link 
h t t p : / / b i b l i o c a t . 
camera . i t e il notizia­
rio quotidiano «Mon­
tecitorio 18 e 30». 
L'organizzazione del 
sito risulta chiara e 
fruibile ed è possibi le 
attraverso la funzione 
"il tuo m e n ù " creare 
sul menù un elenco 

di link preferiti per un 
accesso rapido alle ri­
sorse più utilizzate. 
A IB -CUR 

Libro bianco 
sull'e-learning 
È stato pubblicato il 
White paper sull'E-
learning, scar icab i le 
in PDF a l l ' U R L 
www. oclc .org/index/ 
elearning/default.htm, 
a cura de l l 'OCLC E-
learning Task Force. 
Libraries and the 
enhancement of E-
/eam/ngr fornisce uno 
sguardo incis ivo su l ­
l 'apprendimento per 
v ia elettronica e onli­
ne nei col lege, ev i ­
denz iando il ruolo 
critico della coopera­
z ione b ib l io tecar ia , 
dal momento che ì 
c a m p u s sono in 
espans ione e va va ­
lorizzato l 'ambiente 
tecnologico a scopi 
didattici. 
A IB -CUR 

: \t 
servoli@aib.it 

A s e f i E d i t o r i a l e 
presenta 

C O L L O Q U I U M 

Golloquium 
Heptaplomeres 

, J d i J e a n B o d i n 

Traduzione, introduzione e note 
di Cesare Per i 

Terziaria - I l Periplo 7 
I edizione novembre 2003 
Pag. X V I + 646 
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AIB-CUR: un gruppo di d iscussione automoderato, 
moderato o censurato? 

A I B - C U R t am t a m 
riprende ì temi p iù 
signif icat iv i t rattat i 

nel la l ista di 
d iscuss ione 

dei bibl iotecari 
i tal iani 

L'archivio stor ico 
di tutt i i contr ibuti 

inviat i in A I B - C U R è 
consultabi le, 

da parte degli iscritt i 
al la l is ta, a partire 

dal l ' indir izzo 
http://wvvw.aib.it/aib/ 

aibcur/aibcur.htmS 

V i t t o r i o p o n z a m i 

Da alcuni mesi in AIB-CUR è andata crescendo un'accesa polemica sulla 
gestione della lista di discussione dei bibliotecari italiani, in particolare 
sulla possibilità che il comportamento di chi gestisce la lista si possa 
configurare o meno come una vera e propria censura. 
Dal momento che un tale dibattito non si può considerare di interesse 
strettamente bibliotecario (il funzionamento di AIB-CUR è analogo 
a quello di altre liste di discussione), è stato suggerito da più parti 
di trattare tale argomento, piuttosto che in AIB-CUR, nella sottolista 
A C - S E G R , specificamente riservata alla meta-discussione sul 
funzionamento e la gestione della lista stessa, e alla quale si iscrive 
solo chi è interessato a questi temi. 

Tale invito è stato però (in parte) disatteso, venendosi cosi a creare due 
filoni di dibattito sullo stesso tema: uno più generale in AIB-CUR 
e uno più approfondito in A C - S E G R . 
Si tenta di r iassumere qui solamente la discussione svoltasi in AIB-CUR, 
sia perché lo scopo della rubrica è quello di riportare quanto si viene 
dibattendo su questa lista, sia perché i messaggi scambiati in A C - S E G R 
hanno un carattere di riservatezza che non si intende in alcun modo 
violare in questa sede. 
È sempre difficile r iassumere i dibattiti in AIB-CUR, ma visto che questa 
volta la discussione è stata particolarmente ricca e articolata, più ancora 
che in altre circostanze si suggerisce la consultazione dell 'archivio 
di AIB-CUR (a cui possono accedere solo gli iscritti alla lista stessa) 
per avere un panorama completo delle diverse posizioni 
di chi è intervenuto. 

Tutta la discussione nasce dal fatto che AIB-CUR si presenta, 
nella pagina di Welcome <http://www.aib.it/aib/aibcur/vwelcome.txt>, 
come lista automoderata, la cui policy prevede infatti che «l'iscrizione 
ad AIB-CUR è libera, e sono gli iscritti stessi , con i loro interventi, 
a regolare contenuti e modi della discussione. Non si tratta di una lista 
"moderata" , come si usa dire; al contrario, usa la tecnica detta 
"automoderazione": sono automaticamente distribuiti a tutti i colleghi 
i messaggi di coloro che risultano iscritti, quelli di altra provenienza 
vengono invece preliminarmente passati alla segreteria tecnica». 
In altre parole la distribuzione dei messaggi degli iscritti è automatica, 
senza interventi della segreteria che non siano strettamente tecnici 
(errori di indirizzamento, messaggi troppo lunghi, messaggi anonimi, 
attachment pesanti, soggetti mal formulati ecc.). 
Alcuni iscritti alla lista (pochi, in verità, dal momento che si tratta 
di meno di una decina di persone su quasi 4000 iscritti alla lista) 
lamentano invece che la lista non sia affatto automoderata, ma che 
esista un'attività di "fi ltro" da parte della segreteria tecnica, che può 
essere addirittura assimilata alla censura. 
A dimostrazione della loro tesi riportano i dati di un'analisi 
di un campione - non è chiaro quanto significativo - dei messaggi 
circolati in AIB-CUR, dalla quale emerge che oltre il 70% di questi 
viene "controllato" dalla segreteria tecnica prima di essere 
distribuito alla lista. 
In realtà si tratta di "controll i" relativi ad aspetti formali, come ad 
esempio la correzione di errori di ortografia oppure per modificare 
il subject, operazione necessaria soprattutto nell'ottica tutta bibliotecaria 
di indicizzare i messaggi per favorirne il recupero all'interno 
dell 'archivio di AIB-CUR. La maggior parte dei messaggi viene in genere 
distribuita dopo pochi minuti dal loro invio, mentre in qualche caso c'è 
inevitabilmente un maggiore ritardo nella distribuzione. 
L'obiezione di chi contesta l'attuale gestione di AIB-CUR è che questo 
tipo di interventi non può essere considerato puramente tecnico, 
ma si configura come vero e proprio intervento "polit ico". 
Di conseguenza AIB-CUR non va (più) considerata una lista 
"automoderata" ma va dichiarato esplicitamente, magari proprio sulla 
pagina di Welcome, che si tratta invece di una lista "moderata" . 
Tuttavia, alla richiesta di fare esempi concreti di " censu ra " da parte 
della segreteria tecnica, non sono stati riportati casi specifici ma solo 
la percezione di una qualche forma di controllo causata dal ritardo 
di distribuzione del messaggio alla lista. 

A dimostrazione del contrario viene invece ricordato come circolino 
liberamente in lista anche messaggi dai toni e dal linguaggio 

fortemente polemici, ai limiti del turpiloquio e 
dell'insulto. 
Uno dei più celebri "guastator i" della lista, 
che negli ultimi anni ha scatenato diversi 
scontri (verbali) violenti e che è stato spesso 
accusato di utilizzare un linguaggio 
"eccess ivo" per una lista di discussione 
professionale, è intervenuto nel dibattito per 
testimoniare come i suoi messaggi in AIB-CUR 
non siano mai stati bloccati e affermando che, 
nella sua esperienza di frequentatore delle più 
varie comunità virtuali, AIB-CUR è certamente 
uno degli esempi di maggiore "tol leranza" 
e "democraz ia" in rete. 
Viene sollevata poi un'ulteriore questione, 
strettamente legata alla prima: chi stabilisce 
la politica di gestione di A IB-CUR? 
E di conseguenza: che rapporto c'è 
tra AIB-CUR e l'AIB? 
In più occasioni e da più persone è stato 
chiarito (senza che nessuno abbia mai ritenuto 
di dover smentire) che AIB-CUR, nonostante 
il nome, non si può considerare propriamente 
"de l l 'A IB" , anche se il nome si presta 
evidentemente a equivoci. 
In realtà, AIB-CUR deve il suo nome al fatto 
che la Commissione nazionale Università 
ricerca dell 'AIB ha svolto un ruolo 
fondamentale nella decisione e nella creazione 
della lista. Con il passare del tempo, il gruppo 
di gestione nominato dall 'AIB ha continuato 
la sua attività (con alcune defezioni e nuovi 
ingressi), senza che l'AIB intervenisse più 
formalmente nella gestione di AIB-CUR. 
Con una buona sintesi Eugenio Gatto, "owner" 
della lista, ha detto che «AIB-CUR è quel che 
i suoi iscritti vogliono che sia», sottolineando 
così l'indipendenza di AIB-CUR o quanto meno 
la percezione degli iscritti di partecipare 
a un gruppo di discussione non limitato ai soci 
A IB, ma proprio per questo particolarmente 
utile a svolgere una funzione di comunicazione 
tra tutti i bibliotecari, a prescindere dalla loro 
iscrizione all 'Associazione (e in molti ritengono 
che questa funzione trasversale sia uno 
dei maggiori pregi di A IB-CUR) . 
In molti partecipanti al dibattito, anche tra 
quelli che non hanno tenuto posizioni 
oltranziste, c'è tuttavia la consapevolezza che 
esiste un rischio di equivoco a proposito 
del rapporto tra AIB-CUR e AIB, dovuto 
non solo al nome ma anche al fatto che le 
pagine informative sono ospitate in A IB-WEB 
e che c'è una (parziale) sovrapposizione 
nella composizione della segreteria tecnica 
di AIB-CUR e della redazione di A IB -WEB. 
Ci si può domandare però se sia utile (e giusto) 
cambiare il nome della lista, el iminando quindi 
ogni riferimento al l 'AIB, ma sacrif icando 
in questo modo il patrimonio rappresentato 
dal nome di un gruppo di discussione che 
per oltre dieci anni ha rappresentato 
un fondamentale strumento di dibattito 
per i bibliotecari italiani. 

K l ponzani@aib.lt 



il CEN r isponde 
il documento che pubblichiamo è stato inviato in 
A I B - C U R il 24 ottobre in risposta alla lettera aperta 

In merito ai rapporti tra l'AIB e il gruppo di discussione AIB-CUR il Comitato 
Esecutivo Nazionale ritiene che non vi sia dubbio che AIB-CUR sia nata 
anche con il fondamentale supporto di una Commissione dell'AIB e che 
pertanto l'AIB sia stata tra i promotori della lista. È altrettanto vero che l'AIB 
non è mai dovuta intervenire con alcun sostegno finanziario perché la lista 
è stata ospitata gratuitamente e non c'è mai stato bisogno di 
un finanziamento per garantirne le funzionalità. 

Appare, però, naturale e necessario che l'AIB dichiari la piena disponibilità 
a sostenerla qualora fosse necessario, nello spirito di quel servizio 
ai bibliotecari che la lista ha sempre avuto, visto che non solo l'AIB se ne 
è fatta promotrice, ma nel corso degli anni non ha mancato di ospitare 
riunioni degli utenti di AIB-CUR nel proprio congresso, oltre al fatto che 
uno specifico ramo di AIB-WEB è dedicato alla lista. 
In questo senso il CEN ritiene che AIB-CUR si possa configurare come 
un servizio che l'AIB ha contribuito a mettere a disposizione dei bibliotecari 
italiani e che ha avuto in tutti questi anni una sua autonomia gestionale, 
dovuta alle caratteristiche stessa della rete e al lavoro della segreteria 
tecnica e della segreteria allargata che si sono assunti il compito 
di 'governare la lista. Va anche detto che fino ad oggi la lista non è stata 
assimilata ad altri prodotti editoriali dell'AIB per i quali esiste un direttore 
responsabile e l'AIB risulta essere l'editore di riferimento. Questo proprio 
per la peculiarità della lista che, in sostanza, è fatta da coloro che 
la alimentano scrivendo e esprimendo liberamente le proprie idee. 
Dunque il primo punto è che l'AIB si rende disponibile a sostenere la lista 
e ritiene che per garantire una continuità di gestione sarebbe bene che 
venisse conferito un incarico ufficiale in questo senso. Da ciò deriva, anche, 
il carattere eminentemente "professionale" della lista, che è e deve rimanere 
la lista dei bibliotecari italiani e non solo dei soci dell'AIB (per i quali non è 
escluso che si possa pensare a creare un'altra lista nazionale o altre liste 
regionali per la diffusione, ad esempio, della comunicazione istituzionale). 

Il secondo punto è quello della moderazione. Nel corso degli anni appare 
evidente (per l'aumento degli iscritti e il conseguente traffico di rete) che 
anche T'automoderazionè ha bisogno di essere governata. Non vi è dubbio 
che la segreteria allargata (AC-SEGR) nel corso di questi anni ha provveduto 
a dirimere diverse questioni legate al buon funzionamento di AIB-CUR. 
E anche da sottolineare come l'automoderazione sia nata per favorire 
la più assoluta libertà di espressione nella lista, sollecitando un 
autocontrollo da parte degli iscritti. E anche evidente, però, che la 
complessità attuale del gruppo di discussione richiede interventi per i quali 
è difficile delineare il limite tra automoderazione e moderazione. 
In conclusione: 

a) Il CEN ritiene che AIB-CUR sia una lista di discussione promossa anche 
dall'AIB, gestita fino ad oggi senza alcuna ingerenza editoriale, ma che sia 
giusto che l'Associazione si assuma, se necessario, l'onere di garantirne 
sempre e comunque la funzionalità; 
b) che sarebbe opportuno che chi si assume il compito di gestire la lista 
riceva un incarico specifico da parte dell'AIB; 
c) che nei limiti del possibile venga perseguito l'obiettivo 
dell'automoderazione, intesa come massima libertà di espressione 
nell'ambito però degli scopi professionali che la lista si prefigge e il CEN 
è disponibile a verificare sin da subito con gli organismi di gestione 
della lista la strada da percorrere perchè di questa automoderazione si dia 
una definizione chiara e precisa; 
d) che sia altresì necessario un confronto con la segreterìa allargata. 
Il CEN intanto ritiene opportuno organizzare un incontro nel corso 
di Bibliocom il giorno 29 ottobre 2003, al termine del Seminario AIB-WEB-6, 
con tutti gli interessati, con eventuale prosecuzione, se necessario, secondo 
le modalità che si vorranno concordare. Naturalmente, proprio perchè 
la lista ha potuto fino ad oggi vìvere egregiamente di vita autonoma, senza 
che sorgessero problemi sulla sua "natura giuridica" e sulla sua gestione, 
il CEN esprime questo parere, riservandosi ulteriori decisioni in merito 
una volta concluso l'approfondimento di tutte le questioni connesse. 

Gabriele Mazzitelli per il CEN 
L: j cen(i>aib.it 
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la riforma del ministero per i beni 
e le attività culturali 
anna maria mandillo 

L'intervento 
è stato presentato 
durante l'incontro 

di studio su 
"La riforma 

del Ministero per 
i beni e le attività 

culturali", 
promosso 

dall'Associazione 
Bianchi 

Bandìnelli/ 
Assotecnici, 

svoltosi a Roma, 
presso la Casa 

delle culture, 
il 14 ottobre 2003 

Bibl ioteche e arch iv i : no al Dipar t imento? 
S e ancora ha valore la celebre m a s s i m a delle Institutiones di 
Giust in iano Nomina sunt consequentia rerum, mai fu più appropriata 
per descr ivere la sorte prevista per le biblioteche ( ins ieme agli 
archiv i ) nel decreto legislat ivo di r iorganizzazione del Ministero, 
che sub isce ancora , dopo circa tre anni dal regolamento 
del d icembre 2000 (d.P.R. 441/2000), una nuova r i forma. La scelta 
fatta per il settore è infatti un segno rivelatore. Appare chiaro che 
nel del ineare la nuova struttura non è stato ritenuto necessar io 
sa lvaguardare l ' identità delle biblioteche e degli archivi né in un 
dipart imento speci f ico, né nel dipart imento unico. 
Mi domando e credo sia lecito porsi la domanda: perché su un tema 
di questo ri l ievo non sono stati sentiti gli organi consul t iv i , i vecchi 
0 i nuovi usciti dalle ultime elezioni? Appare sempre più evidente 
che il loro è un ruolo di facciata e nessuno sente o sentirà 
il b isogno di consultar l i . 
Tra i comment i che si diffondono sul testo del decreto, quello 
del l 'u l t ima vers ione, conosciuto quasi come testo segreto e anche 
diff ici lmente reperibi le, ci sono quell i che tendono a r id imensionare 
il danno, perché espr imono l 'opinione che basterebbe in fondo 
cambiare il nome di questo unico grande e indistinto contenitore, 
in quello di Dipart imento del patr imonio {lierìtage, come si def inisce 
in molti document i de l l 'UE) o dei beni culturali per ristabil ire 
l 'equilibrio tra i settori. 

Ma non credo basti abbandonare questo nome antico per r isolvere 
1 problemi. Tuttavia anche il nome scelto - ant ichità, belle arti 
e paesaggio - è realmente una sorpresa non solo per gli addetti 
ai lavori , ma anche per molti organi di s tampa che hanno 
commentato l 'annuncio del nuovo ministero mettendo in ril ievo con 
ironia questa scel ta. È vero infatti che il nome fa ritornare a tempi 
lontani, a pr ima del 1926, data nella quale fu istituita, separandola 
dalle Bel le arti, la Direzione generale Accademie e biblioteche 
al l ' interno del Ministero della pubblica istruzione. Ma questo nome 
mostra soprattutto l ' indifferenza degli estensor i del decreto che 
sembrano ignorare anni dì anal is i e di dibattito sui beni cultural i . 
Bast i pensare alle proposte del la Commiss ione Franceschin i del 1967 
(i risultati del lavoro, pubblicati nei tre vo lumi dell 'editore Colombo, 
credo s iano davant i agli occhi di tutti perché hanno segnato 
un momento alto del dibattito sui beni cultural i) e considerare infine 
le definizioni contenute nel Decreto legislat ivo 112 del 1998, 
ora r iprese anche ne l l 'emanando nuovo codice dei beni cultural i . 
Anche se questa anacronist ica denominazione dovesse cadere 
nel l 'ul t imo tratto di strada del decreto, ragg iungeremmo comunque 
un ben modesto e amaro risultato. 

È invece prioritaria l 'esigenza di non far scompar i re o nascondere 
al l ' interno del nuovo ministero archivi e biblioteche perché questa 
esigenza non discende da desideri corporativi o dal la necessità 
di di fendere posizioni di preminenza di questo o quel capo 
dipart imento, ma ha una va lenza culturale e politica che r isponde 
alla storia del nostro paese e non può essere l iquidata con 
leggerezza, in nome di ragioni economiche. In questo caso le ragioni 
economiche non dovrebbero prevalere. 

Temiamo, se le r ichieste di modif ica non dovessero essere accolte, 
una condizione di marginal i tà nel Ministero in un momento in cui 
il potere de l l ' immagine prevale. Crediamo necessar ia anche noi 
la v is ibi l i tà, perché questa porta con se il r iconoscimento 
delle specif icità, l 'attenzione alle esigenze organizzat ive, 
la garanzia dei f inanziament i . 

L 'organizzazione del Ministero e le bibl ioteche 
Già l 'esperienza della precedente r i forma del ministero ci ha 
segnato, perché non è stato facile il confronto anche durante 
le precedenti legislature. 
Tutti noi r icordiamo il lavoro continuo e attento di anal isi 
e di proposta svolto dal Consigl io nazionale e dalle associazioni 
durante le fasi di s tesura del decreto 368/98 e del regolamento 
(d.P.R. 441/2000) per porre al l 'attenzione 

del legislatore le peculiarità e le es igenze più 
evidenti dei settori tecnico-scienti f ici rispetto 
al prevalere dell 'apparato ammin is t ra t ivo 
e burocratico del Ministero. 
Una tendenza questa che sembra ormai 
inarrestabi le, come ved iamo nella nuova 
organizzazione delineata nel decreto attuale. 
Ricordo, tanto per fare un esempio 
nel settore delle biblioteche, che soltanto 
per inserire tra le attribuzioni del Ministero 
compit i a carattere nazionale, più specif ic i 
del la gener ica promozione del libro e della 
lettura, r iassunti nel l 'espressione «svi luppo 
dei serviz i bibliografici e bibliotecari 
nazionali» (art. 2, c o m m a 2, lettera c) 
del decreto 368/98), s i sono dovute 
esercitare tutte le arti della persuasione 
in convegni , conferenze s tampa, azioni 
del Consigl io nazionale per ottenere 
risultati posit ivi. 

Oppure la battaglia condotta ugualmente 
dal Consigl io nazionale e dalle associazioni 
per rendere esplicito nel testo 
del regolamento - il d .RR. 441 - che la car ica 
di soprintendente regionale poteva essere 
assegnata solo a funzionari dei ruoli 
tecnico-scienti f ic i . 
Questo per evidenziare che la strada 
non è mai stata piana, ma attualmente appare 
ancora di più in salita e irta di ostacoli. 
S e poi cerch iamo punti di confronto 
e di r i fer imento in Europa, per quanto 
r iguarda le biblioteche, 
la sensaz ione di amarezza cresce, perché 
in tutti i paesi - e non solo in Inghilterra 
e in Franc ia , che sono sempre un termine 
di paragone - c'è un rinnovato e ampio 
interesse alle biblioteche. At tualmente anche 
dai paesi del l 'Europa dell 'est. 
Da molti anni i programmi quadro promossi 
da l l 'UE e i molti progetti che da questi 
programmi si sv i luppano vedono coinvolte 
le biblioteche nelle loro d iverse tipologie 
quali component i essenzial i della società 
del l ' informazione. Vale la pena r ichiamare 
al l 'attenzione molti atti ufficiali degli 
organismi de l l 'UE, del Consigl io d 'Europa 
indirizzati ai governi degli Stati membr i 
perché pongano nella loro politica 
una particolare attenzione verso il settore 
delle bibl ioteche, considerate come 
«i maggiori s is temi organizzati per l 'accesso 
al l ' informazione e alla cul tura». 
S e poi da queste rif lessioni sul la scel ta 
di fondo espressa nel decreto si passa 
a un esame particolare del l 'art icolazione 
delle strutture che compongono il Ministero, 
appare evidente che l 'unica preoccupazione 
è quella di rafforzare ancora di più che nella 
precedente r i forma l 'apparato centrale 
e le strutture dirigenziali a esso riferite. 
La riorganizzazione del Ministero è proprio 
l'opposto della r i forma che si ausp icava : 
invece di avere una struttura centrale agi le, 
di servizio alle strutture tecnico-scient i f iche 
sul territorio, sono queste che, al contrario, 
vengono ridotte per garant ire e al imentare 



la cresci ta del centro. Ciò naturalmente 
a tutto loro svantaggio perché vengono 
mortif icate nel l 'autonomia, nel numero 
delle sedi dir igenzial i attribuite (cosa che 
le renderà sempre meno autonome e più 
deboli di fronte al l 'organo loro 
sovraord inato) , nel r iconoscimento 
del ruolo in un Ministero che una volta 
si vagheggiava dovesse essere atipico 
e leggero in confronto alle altre 
amminis t raz ioni . 

Cosa s ia r imasto di atipico in questo 
disegno è ben difficile scoprire, quando 
il Ministero che v iene fuori più generico 
di come è delineato non potrebbe essere , 
intendendo per gener ico un ministero 
tradizionale anche più del necessar io , 
dove il ruolo amminis t rat ivo sembra essere 
l'unico importante. Gl i articoli che andranno 
a novel lare il precedente decreto, 
proprio per il loro peso, non so come 
potranno conv ivere agevolmente con 
il precedente assetto organizzativo 
e soprattutto con gli articoli r imast i 
in vita del d.P.R. 805/75, riferiti al Ministero 
voluto da Giovanni Spadol in i . 
Le sopr intendenze regionali istituite qual i 
uffici dir igenzial i general i e art icolazioni 
del megadipart imento si presentano come 
una struttura forte e imposi t iva su tutte le 
strutture territoriali del ministero, una specie 
di prefetture delle antichità belle arti 
e paesaggio sul territorio. È faci le 
immaginare che entreranno in conflitto 
per le competenze loro attribuite, 
che d iscendono dal decreto 165/2001, 
con le direzioni general i centrali 
al l ' interno dei dipart imenti e avranno 
probabi lmente anche problemi con 
gli organi regionali per interferenze 
non gradite dalle autonomie territoriali. 
Il risultato f inale che si presenta al momento 
è che le strutture territorial i , in particolare 
biblioteche e arch iv i , si t roveranno a dover 
r ispondere a due autori tà per di più in 
conflitto, con il r ischio di vedere diminuita 
la pur min ima autonomia di cui godevano 
nei loro specif ici ambit i . 
È del tutto evidente che vanno chiarit i 
i ruoli di queste due autor i tà, pena il difficile 
o impossibi le funzionamento del la macch ina 
immaginata. 

Le bibl ioteche nazional i central i 
e gli ist i tut i centrai) 
In questo disegno del Ministero inoltre 
mi sembra che si al lontani sempre di più 
per le biblioteche una soluzione normat iva 
(che sarebbe di grande importanza) 
per le due bibl ioteche nazionali centrali che 
riequilibri i loro compit i nel l 'ambito dei 
servizi bibliografici e bibliotecari nazional i , 
unif ichi i due istituti in una forma di 
autonomia piena, pari, ad esempio , a quel la 
degli istituti central i , cost i tuisca f inalmente 
quel la Bibl ioteca nazionale d'Italia che 
si attende da più di venti anni . 

Il r i fer imento r imasto nel testo al la legge 
che attr ibuisce un 'autonomia parziale 
alla Bibl ioteca nazionale centrale di Roma 
e nessun accenno alla Bibl ioteca nazionale 
centrale di Firenze vanif icherà anche ogni 
eventuale intervento del success ivo 
regolamento appl icat ivo, cosi come 
è avvenuto f inora. S i prof i lerà inoltre 
un contrasto tra i compit i nazionali delle due 
bibl ioteche e la loro col locazione ancorata 
al territorio regionale dove hanno sede con 
la conseguenza di pref igurare una posizione 
anomala di d ipendenza dalla 
sopr intendenza regionale. 
Infine, la sorte che si prefigura per gli istituti 
central i lascia molti dubbi. A l ivello 
di informazioni diffuse da fonti d iverse, 
si del inea l'ipotesi di trasferir l i tutti (o parte) 
al dipart imento per la r icerca, l ' innovazione 
e l 'organizazzione. Nel comunicato s tampa 
apparso sul sito del Ministero sono citati 
solo quell i che affer iscono al settore delle 
arti (questo tanto per confermare che quell i 
del settore beni librari si d iment icano 
faci lmente). Nella si tuazione attuale gli 
Istituti central i delle arti fanno capo al 
segretariato generale perché non potevano 
avere come ri ferimento una tra le d iverse 
direzioni general i di settore, mentre gli 
Istituti central i per la patologia del libro 
e per il catalogo unico delle biblioteche 
fanno capo al la direzione generale di settore. 
La r iunif icazione degli istituti nel 
Dipart imento per la r icerca e l ' innovazione 
potrebbe conf igurarsi come un 
r iconoscimento del loro ruolo (nel decreto 
r imangono i compit i originari del d .RR. 805) 
e un rafforzamento come corpo tecnico 
scienti f ico che opera in un punto centrale 
del l 'amminis t raz ione, svo lge att ività di 
r icerca, e labora per le d iverse specif icità 
dei settori gli s tandard, le metodologie, 
le linee guida nel campo della catalogazione, 
del la prevenzione e del restauro. Att iv i tà 
tutte che consentono al Ministero di svolgere 
le funzioni proprie di indirizzo e di tutela 
in Italia. Ma è forte la preoccupazione, 
guardando al d isegno di organizzazione 
del Ministero, che questi istituti, invece, 
st iano molto probabi lmente per correre un 
grave r ischio: con questa scelta si potrebbe, 
al contrar io, snaturare il loro ruolo 
e pr iv i legiare, tra i loro compit i , solo quel lo 
di consulent i tecnologici per l 'evoluzione 
informatica e per le scelte di marketing 
del l 'amminis t raz ione. 
L'ipotesi d iversa , che trova molti consens i 
tra i bibliotecari perché si radica in una realtà 
più concreta e r ispondente alle esigenze 
di scambio e di arr icchimento reciproco, 
è quel la di chiedere di non separare gli 
Istituti central i afferenti ai beni librari dal le 
bibl ioteche perché questi non svolgono in 
realtà solo att ività di pura r icerca, ma sono 
anche legati ad att ività di coordinamento 
e di gest ione con le bibl ioteche. 
Il d istacco, d'altra parte, causerebbe alle 

biblioteche una perdita di v i tal i tà, 
di sostegno economico, dato il contesto 
del dipart imento unico, dove per le 
biblioteche la funzione di conservaz ione, 
di essere cioè teche di libri, potrebbe 
malauguratamente prevalere. 
In questo stato d' incertezza alla fine 
si accaval lano per forza di cose ipotesi 
una contrapposta al l 'a l tra. Chied iamo perciò 
che si avvi i al più presto una possibi l i tà 
di confronto con l 'autorità polit ica, 
con le commiss ion i par lamentar i , 
con gli estensori del decreto perché vengano 
ascoltate le esigenze della parte tecnico 
scient i f ica, che è, in realtà, la componente 
essenzia le di un Ministero per i beni 
e le att ività cultural i . 
Rappresent iamo a questo tavolo le due 
associazioni che hanno promosso l ' incontro, 
ma molte altre hanno dato o daranno la loro 
adesione a sostegno di una r i forma 
rispettosa delle specificità e della autonomia 
delle strutture tecnico scienti f iche. 

l i a.mandiilo@iccu.sbn.ìt 

Al momento di pubblicare questa relazione 
abbiamo appreso che le commissioni 
permanenti (Istruzione e cultura) del 
Senato e della Camera e la Commissione 
bicamerale per la riforma amministrativa, 
dopo aver preso in esame per il parere la 
bozza del decreto legislativo, si sono 
espresse all'unanimità a favore del 
ripristino dei Dipartimerrto per gli archivi e 
le biblioteche e hanno inoltre richiesto, tra 
le altre più tecniche proposte di modifica, 
anche quella di cambiare l'anacronistico 
nome del Dipartimento per le antichità 
belle arti e paesaggio. Il parere definitivo 
favorevole, condizionato ad emendamenti 
della Commissione bicamerale 
al Presidente del Consiglio dei ministri 
è del 26 novembre 2003 ed esprime con 
chiarezza il pensiero della Commissione: 
Quanto all'articolazione del dicastero in tre 
dipartimenti si ritiene indispensabile 
istituire un autonomo Dipartimento per 
gii archivi e te biblioteche, cui afferiscano la 
Direzione generale per gli archivi, la 
Direzione generale per i beni librari e gli 
istituti culturali e l'Archivio centrale dello 
Stato. Favorevole infine all'accoglimento 
delle modifiche si è dichiarato il Capo 
di gabinetto del Ministero, dott. Squitieri, 
nell'incontro dei 27 novembre con 
le organizzazioni sindacali nazionali 

di settore durante il quale ha anche 
annunciato che il regolamento 
applicativo del decreto sul funzionamento 
sarà presto fatto conoscere, 
li decreto è stato approvato in via 
definitiva dal Consiglio dei Ministri il 23 
dicembre e sarà tra breve pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale. 



libri fuori: la biblioteca dì montevergine 
in visi ta al santuario 
rosa lba c a p o n e 

Ogni anno, puntualmente dal 2000, nel l 'audi tor ium della Bibl ioteca alla presenza 
la Bibl ioteca pubblica statale annessa del l 'autore, del noto interprete del la canzone 
al Monumento nazionale di Montevergine napoletana Aure l io Fierro e di un folto 
con la mani festazione Libri fuori, organizzata pubblico presente al success ivo dibattito 
con la col laborazione della Sezione e del l 'ul t imo lavoro del direttore del la 
Campan ia de l l 'A IB, si porta al l 'esterno. Bibl ioteca di Montevergine, padre Placido 
esponendo parte del suo patr imonio. Tropeano: Santa IVIaria di Montevergine: 
Dal 2002 la manifestazione si è trasferita sul storia e tradizione, fede e folclore 
monte Partenio ove ha sede il Monastero di (Montevergine, 2003), invitante e st imolante 
Montevergine, ospite della Congregazione studio sul l 'or igine del d iscusso dipinto della 
Vergin iana, nel bel l iss imo chiostro Madonna di Montevergine che dal 1298 circa 
c inquecentesco. L'iniziativa si è svol ta , fa bella mostra sul l 'a l tare di uno dei più noti 
quest 'anno, nella matt inata di domenica Santuar i Mariani del Meridione d'Italia. 
7 settembre 2003, giorno dedicato al la Un depliant i l lustrativo del la mani festazione. 
Vergine Mar ia, per cui al Santuar io Mar iano con notizie r iguardanti la Bibl ioteca di 
di Montevergine sono accors i , così come nel Montevergine, è stato distribuito a quanti 
mese dì maggio, tant iss imi pel legrinaggi, hanno visi tato lo stand. Come non 
provenienti dalle più svar iate realtà. menzionare la squis i ta accogl ienza 
L'al lestimento del gazebo, momento di forte e ass is tenza dei monaci vergin iani che 
aggregazione, ha come sempre r ispecchiato elogiando l ' iniziativa, hanno proposto altre 
il tema della giornata. Su l r ipiano a giornate in tema nel corso del l 'anno. 
disposizione hanno fatto bella mostra testi prontamente recepite anche dal Presidente Biblioteca 
r iguardanti la storia del Santuar io dedicato del l 'AIB Campan ia Lello De Magistr is, pubblica s t a t a l e 
alla Madonna di Montevergine, del suo presente al la mani festazione, a cui va annessa 
fondatore, ma soprattutto quell i r iguardanti il nostro r ingraziamento più s incero. al M o n u m e n t o 
la stor ia e gli studi su l l ' immagine della nazionale d i 
Madonna di Montevergine. Come non a montevergine@librar i .benicul tural i . i t Montevergine 
r icordare: / volti di Maria: miti e riti (Napol i , tel. 0825/787191 
2002) di Claudio Canzanel la , presentato fax 0825/789086 

un'esper ienza: 
la "bibl ioteca... in condominio" 
Cater ina no tarn ico la 

L'iniziativa "Biblioteca... in condominio" 
ha inaugurato l'autunno culturale del Comune 
di Crispiano, promossa dal direttore della 
Biblioteca civica " C . Natale" e patrocinata 
dall'Assessorato alla cultura. 
Tale manifestazione è stata ideata all'interno 
di un progetto molto più ampio: quello 
di educazione alla valorizzazione del libro 
e all'incentivazione della lettura. 
L'iniziativa, affiancata durante l'anno dalla 
"Biblioteca in vetrina", ha coinvolto ben 16 locali, 
dove l'attesa è una prassi, rispettivamente: i bar, 
le pizzerie, i pub, i saloni di bellezza maschili 
e femminili, il centro sportivo, gli studi dentistici, 
tra cui anche due condomini, tutti situati in luoghi 
periferici o comunque lontani dall'istituzione 
bibliotecaria, con l'intento di coinvolgere tutta 
la comunità, facendo del paese una biblioteca. 
Proprio cosi! È il libro a scegliere il lettore, 
in base al luogo prescelto per l'incontro, 
conseguentemente per la lettura e infine per 
il prestito, infatti ogni libro è provvisto di scheda 
su cui si dovrà apporre il nome e la data. 
Ci saranno volantini e locandine che guideranno 
i ragazzi e gli adulti nell'itinerario della lettura, in 
cui troveranno a loro disposizione da due a tre 
libri, tutti facenti parte delle ultime pubblicazioni 
di varie case editrici, tra cui non solo romanzi 
di successo ma anche testi di interesse storico 
e humour, libri di poesie e di riflessione. 
Quest'idea, che esce fuori dal consueto, è stata 

presentata in occasione dell'assegnazione 
alla Biblioteca civica " C . Natale" del premio 
"Ignazio Ciaia" (n. 50 volumi), conferito dalla 
Fondazione Nuove proposte di Martina Franca, 
diretta dall'avv. Elio Michele Greco. 
La Fondazione opera ormai da tempo sul nostro 
territorio e si propone di incentivare la diffusione 
del libro e della lettura, favorendo il confronto 
e la crescita, necessarie per formare la persona. 
Il premio, consistente in minibiblioteche, 
ha il fine di incrementare o dare la possibilità 
di creare centri di lettura, soprattutto in zone che 
presentano carenze di biblioteche e di librene 
o in luoghi con particolare disagio sociale 
e di rieducazione. 

Nell'assioma un libro è per tutti, che il più 
delle volte sembra di difficile attuazione, 
la Biblioteca civica " C . Natale" si prefigge ancora 
una volta di concretizzare l'obiettivo, quello 
cioè di arricchire e ampliare la cerchia dei lettori, 
richiamando a sé i più pigri, rafforzando 
ulteriormente la sua presenza. 
Questa esperienza, credo senza precedenti, 
sarà monitorata periodicamente consentendo 
di stabilire l'indice di gradimento 
da parte dei lettori, e di ampliare la lista 
dei partecipanti all'iniziativa. 

info@bibliotecanatale.it 
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50° congresso nazionale aib 
roma palazzo del congressi 

29>31 ot tobre 

per saperne dì + 

bibliocom''' 
rassegna delle professioni, dei prodotti e dei servizi 
per la gestione dell'informazione e della conoscenza 

Bibl iocom 2003: 
revento, il dossier 
Ce l'abbiamo fatta. Anche quest'anno, per la quarta 
volta, Bibliocom - con al suo interno il 50° Congresso 
dell'AIB, si è svolta nella cornice ormai consueta dei 
Palazzo dei Congressi di Roma, nei giorni 29 -31 
ottobre. Un'organizzazione sempre più complessa, una 
miriade di eventi - forse troppi, dice qualcuno - che si 
affiancano e si alternano alle sessioni di congresso 
propriamente dette. Un successo e una conferma, 
almeno se ci si attiene alle cifre di quanti hanno 
visitato la manifestazione e degli espositori che vi 
hanno partecipato, sicuramente un risultato su cui 
riflettere perché possa essere migliorato e calibrato. 
Ce l'abbiamo fatta doppiamente, almeno per chi scrive, 
perché già in questo numero siamo in grado di 
pubblicare sull'evento un dossier ricco e denso, anche 
se inevitabilmente qualcosa è rimasto fuori. Come già 
era accaduto nel numero scorso per il dossier sull'IFLA 
tutto questo è stato possibile grazie a tutti quelli che 
hanno risposto, numerosi e solleciti, alla nostra 
chiamata, mandandoci i loro contributi. Una piccola 
redazione come la nostra, nonostante gli sforzi e i salti 
mortali (di cui a volte siamo capaci) non potrebbe mai 
ottenere questo genere di risultati senza l'aiuto e il 
coinvolgimento di tutti voi. Grazie amici. 

g.z. 

le cifre: 
visitatori professional i : 2470 

presenze giornal iere: 4301 
di cui 

966 soci A IB persona 

1504 non soci o in rappresentanza di soci enti 

esposi tor i : 300 

(246 aziende, case editrici, 

r iviste e istituzioni presenti in 67 stand 

area esposi t iva: 2200 mq 

dati calcolati sul la base 

delle schede di adesione 



la storia s iamo noi: 
bibliotecari e società italiana 
gabr ie le mazzi te l l i 

Mercoledì 29 ottobre 2003 sì è svolta la ses ­
sione " L a storia s iamo noi: bibliotecari e so­
cietà i ta l iana". In apertura lo scr ivente ha sot­
tolineato come in occasione del 50° Congres­
so del l 'Associazione, il Comitato scientif ico dì 
Bibl iocom avesse ritenuto opportuno dedicare 
un incontro al rapporto tra i bibliotecari e la 
società i tal iana, non tanto per ripercorrere la 
storia del l 'AIB quanto per sostenere un fi lone 
di studi che negli ultimi tempi ha visto il con­
tributo di diversi studiosi, con lo scopo di ri­
costruire non solo la storia delle biblioteche, 
ma anche la funzione e il ruolo svolto dai bi­
bliotecari nella storia sociale e civi le dell ' Italia. 
Simonetta Buttò, primo dei relatori, nell'inter­
vento Una fonte per la storia delle biblioteche: 
i carteggi dei bibliotecari ha potuto tracciare un 
quadro interessante dei rapporti epistolari in­
tercorsi tra alcuni illustri bibliotecari, contri­
buendo così a fornire un punto dì vista senz'a l ­
tro inedito capace di portare alla luce caratteri 
e sensibilità diverse, ma avendo, però, sempre 
come sfondo la storia degli istituti bibliotecari. 
Guido Melis con la relazione Memoria del­

l'amministrazione pubblica e biblioteche mini­
steriali ha invece ricostruito la storia delle bi­
blioteche del l 'amministrazione centrale dello 
Stato, mettendo in luce la stretta connessione 
tra il procedere della vita dell 'Italia unificata e 
il nascere, lo svi lupparsi e anche l'entrare in 
crisi di questi Istituti. 
Alberto Petrucciani è intervenuto sul tema / bi­
bliotecari italiani e // fascismo. S i è trattato di 
un 'ampia relazione che ha cercato di affronta­
re da diverse ottiche un tema storiografico non 
sempl ic iss imo. In definitiva dal l 'esposizione di 
Petrucciani si è evinto che, tranne qualche spo­
radico caso, nella stragrande maggioranza i bi­
bliotecari italiani ebbero un atteggiamento di 
non collaborazione con il regime. 
È stata, quindi, la volta di Andrea Capaccioni 
che è intervenuto con una relazione dal titolo 
L'altra AIB. Un primo esame dell'archivio del Co­
mitato d'intesa tra bibliotecari degli enti locali 
1947-1967, in cui, utilizzando il fondo archivisti­
co di Giovanni Cecchini, conservato presso la 
Biblioteca Augusta di Perugia, ha ricostruito la 
storia, fino ad oggi poco nota, del Comitato d'in-

P A L A Z Z O D E I C O N G R E S S I 

biblioteche d'autore: 
identità, istituzioni 

giul iana zagra 

Non è la pr ima volta che in questi anni si è af­
frontato il tema delle raccolte librarie e archi­
v ist iche appartenute a intellettuali e artisti del­
la cultura contemporanea, ma con questa ses ­
s ione, che si è svolta al l ' interno del 50° Con­
gresso A IB nella mattinata del 30 ottobre, si è 
puntato a un approccio specif ico, cercando di 
evidenziare in particolare gli aspetti legati al la 
acquisizione delle biblioteche d'autore da par­
te di istituzioni, università o biblioteche pub­
bliche, non specializzate nella conservazione 
di questo genere di raccolte, e dalle proble­

matiche che scatur iscono nel momento in cui 
le raccolte stesse diventano parte di progetti 
biblioteconomici di ampio respiro. 
Le recenti importanti donazioni avvenute negli 
ultimi due anni di ingenti biblioteche private 
appartenute ad autorevoli personalità del No­
vecento italiano come Carlo Bo e Walter Binni 
hanno reso part icolarmente attuale il conve­
gno fornendo con esso un utile terreno di ri­
f lessione e di confronto di esperienze. 
Chi infatti in questi anni ha dovuto affrontare 
nel suo ins ieme, il compito di accogl iere, trat-

tesa tra bibliotecari degli enti locali. 
La sess ione è stata ch iusa da Paolo 
Traniel lo con un intervento su Rena­
to Fagotti e la politica dell'AIB negli 
anni Settanta. Test imone diretto di 
quella stagione Traniel lo ha fornito 
un ritratto "dal v i vo " di Pagetti, sot­
tol ineando soprattutto il contributo 
che Pagetti diede al dibattito sul re­
gional ismo. 

Compless ivamente si è trattato di 
una sess ione molto interessante che 
ha p ienamente raggiunto lo scopo 
che ci si era pref issat i : lungi dal l 'es­
sere tema autoreferenziale si è potu­
to ancora una volta dimostrare come 
la storia dei bibliotecari italiani s ia di 
grand iss imo interesse non solo per 
quanti vogl iano ricostruire la storia 
del le b ib l io teche, ma anche per 
quanti desider ino avere una v is ione 
compless iva dello svi luppo storico e 
sociale del nostro paese. 

!nazzìtelli@aib.ìt 

tare e gestire una biblioteca d'autore 
all ' interno di strutture che forniscono 
servizi di pubblica lettura, si è trova­
to spesso di fronte a problemi com­
plessi e a scelte impegnative per le 
quali non sempre era possibi le trova­
re risposte dirette e univoche: la let­
teratura sul l 'argomento scarseggia, 
soprattutto sotto il profilo del tratta­
mento e della conservazione di fondi 
d'autore. In l inea generale si sconta 
la poca sensibil i tà nei confronti del 
patr imonio documentar io moderno, 
che è quello a maggior rischio di di­
spersione proprio perché appiattito 
da un concetto di raro che non s e m ­
pre è suff icientemente storicizzato. 
A Mauro Caproni (Università di Udi­
ne), che negli ultimi anni ha affronta­
to più volte i temi connessi alle bi­
blioteche private in modo organico e 
puntuale, è spettato il compito di for­
nire il quadro di riferimento teorico 
con una relazione - Biblioteche d'au­
tore: definizioni, caratteristiche, spe­
cificità - che ha delineato il concetto 
di biblioteca d'autore, tratteggiando­
ne i caratteri pecul iar i , propri di una 
raccolta privata del Novecento, e get­
tando così le basi per le trattazioni 
success ive . 

Giovanni di Domenico {La Biblioteca 
della Fondazione Carlo e Marise Bo 
per la letteratura europea moderna e 
contemporanea) ha i l lustrato la 
straordinaria esperienza che si sta 
svolgendo presso l 'Università di Ur­
bino, dove, nell 'arco di meno di due 
anni, la vast iss ima biblioteca perso­
nale di Carlo Bo, oltre centomila tra 
volumi opuscol i e periodici e un ar­
chivio altrettanto ingente, si sta con-



Cerimonia di premiazione dei soci d'oro: Dario D'Alessandro ritira la tdrga 
f igurando, attraverso l'istituto della Fondazio­
ne, in una biblioteca che potrà essere aperta al 
pubblico degli studiosi e degli studenti nella 
pr imavera del 2004. La relazione ha messo a 
fuoco i diversi aspetti che si sono dovuti af­
frontare, dai criteri adottati per il trattamento 
catalografico, al l 'ordinamento e alla conserva­
zione del materiale, f ino al l ' i l lustrazione dei 
progetti futuri e delle prospettive di svi luppo 
delle raccolte. 

Dalla Biblioteca nazionale elvetica Annetta 
Canzoni ha portato l 'esempio di come le bi­
blioteche e gli archivi degli scrittori possano in 
qualche modo diventare la mission anche di 
una grande biblioteca "genera l is ta" . Infatti gli 
Archiv i della letteratura svizzera ( A S L ) , istituiti 
all ' interno della biblioteca bernese a partire 
dalla donazione del Fondo Durrenmatt avve­
nuta nel 1988, possono considerarsi il cuore 
dell'istituto andandosi ad arricchire nel corso 
dell 'ultimo ventennio di raccolte che docu­
mentano la letteratura svizzera contempora­
nea nelle quattro lingue nazional i , f rancese 
italiano, tedesco e romancio. 
La relazione di Anna Manfron (// fondo specia­
le Riccardo Bacchelli dell'Archiginnasio di Bo­
logna. Percorsi e problematiche descrittive 
della raccolta) ha permesso di ripercorrere l'i­
t inerario di un fondo che per le sue caratteri­
st iche può considerarsi emblemat ico. Sono 
così state affrontate alcune delle problemati­
che specif iche di una biblioteca d'autore so­
prattutto dal punto dì vista del trattamento dei 
document i : dal la sa lvaguard ia del l ' ident i tà 
originale della raccolta, fino alla descrizione di 
vo lumi che il più delle volte presentano carat­
terist iche intr inseche, dediche, postil le, note di 
lettura che li rendono copie uniche, e dei ma­
teriali in essi contenuti o ad essi conness i , 
spesso di confine tra il documentar io e il bi­
bliografico come le lettere, i ritagli, i biglietti, 
gli estratti ecc. 

La donazione della biblioteca di Walter Binni 
fatta dalla famigl ia al la Regione Umbr ia per­
ché ven isse collocata presso la Biblioteca civi­
ca della città natale dell ' i l lustre critico lettera­
rio è stato il tema della relazione di Claudia 
Parmeggiani (// Fondo Walter Binni e la Biblio­
teca Augusta di Ferugia): una biblioteca per­
sonale di c irca 15.000 vo lumi messa insieme 
dallo studioso a partire dagli anni Trenta, del 
quale riflette il percorso degli studi e gli inte­
ressi , in un arco che si estende da Dante al No­
vecento. Lar r i vo del Fondo Binni alla bibliote­
ca Augusta oltre al l 'acquisizione di una raccol­
ta culturalmente prestigiosa assume anche, 
come l 'Assessorato alla cultura di Perugia ha 
voluto sottol ineare con var ie iniziative, il valo­
re test imoniale di un impegno civi le. 
Conclusa con le cinque relazioni la pr ima par­
te del convegno si è aperta all ' interno una se­
zione denominata "Raccont i b rev i " . 
Aderendo a un " l anc io " fatto attraverso A IB -
CUR e «AIB notizie», con il quale si chiedeva di 
dare notizie brevi, anche telegrafiche su ac­
quisizioni recenti, progetti in corso, realtà po­
co conosciute, sei rappresentanti di istituzioni 
pubbliche hanno contribuito ad arr icchire il 
quadro fin qui delineato. La varietà delle tipo­
logie di biblioteche che sono emerse in questa 
seconda parte del convegno - dalle bibliote­
che di music ist i , a quelle di attori, di artisti, pit­

tori e architetti e l 'ampio spettro territoriale in 
cui sono comprese le esperienze di cui è stato 
dato conto, dalla Provincia di Trento alla Pro­
v incia di Agrigento - hanno costituito una ri­
prova della attualità del l 'argomento e della 
sua vital i tà. Anche la sempl ice elencazione dei 
titoli degli interventi può dare la misura della 
varietà e della ricchezza dei temi toccati. 
In questa sezione sono intervenuti nel l 'ordine: 
Federica Riva sul le Biblioteche di Arrigo Boito 
e Arturo Toscanini nel IVIuseo storico del Con­
servatorio "A. Boito" di Parma; Roberto Anto-
lini con una comunicazione sui Fondi perso­
nali di artisti, critici ed architetti nella Bibliote­
ca del Museo d'arte moderna e contempora­
nea di Trento e Rovereto; Crist ina Brauzzi per 
l'Istituzione Bibl ioteche del Comune di Roma -
Biblioteca Vil l ino Corsini ha illustrato il fondo 
di Carmelo Bene e di altri artisti romani nella 
relazione Tanti autori per una nuova biblioteca 
delle arti a Roma; dalla Biblioteca nazionale 
centrale di Roma Marina Battaglini ha raccon­
tato della storica biblioteca degli emigrati rus­

si a Roma a partire dagli anni Venti: La Biblio­
teca Gogol alla Biblioteca nazionale di Roma; 
Daniela Di Donato Ebner ha annunciato la 
pross ima inaugurazione della Biblioteca di 
Leonardo Sc iasc ia a Racalmuto dove la biblio­
teca del grande scrittore sici l iano rappresenta 
l'unico presidio culturale; infine dal l 'Univer­
sità di Padova, Dipartimento di Fi losof ia, Cri­
st ina Capodagl io ha illustrato II progetto di Re­
cupero dei Fondi Bodrero e Tro ilo, le bibliote­
che di due professori che hanno voluto lascia­
re i propri libri agli studenti del l 'universi tà. 
In conclusione, il convegno ha avuto il merito 
di portare in evidenza un tema che sempre più 
sta occupando un suo spazio specif ico nella 
bibl ioteconomia e allo stesso tempo ha mo­
strato una realtà che sta uscendo dalla d imen­
sione ch iusa che tendeva piuttosto ad ass imi ­
lare le biblioteche d'autore alle " c a s e - m u s e o " 
di scrittori e artisti, aprendosi invece al territo­
rio e a un'utenza più al largata. 

I 

zagra.g@aib.it 

la biblioteca si mostra 
Ste fan ia fabr i 

Il 31 ottobre si è svolto, al l ' interno di Biblio­
com, il Convegno " L a biblioteca si mostra", 
con il quale abbiamo voluto sia rendere conto 
dei progressi nel campo della promozione del­
la biblioteche ai fini di al largarne l 'utenza, s ia 
dare il punto sul la situazione delle attività di 
promozione del libro e della lettura, s ia consi­
derare quanto v iene realizzato nel settore 
esposit ivo dalle biblioteche stesse. 
Nella sezione internazionale si è inteso tratta­
re le strategie innovative di un' importante 
grande biblioteca storica come la Brit ish L i ­
brary, l ' interdiscipl inarità come chiave per la 
politica culturale della biblioteca al l ' interno di 
un contesto di interrelazione con altre struttu­
re e servizi attraverso l 'esempio della BPI del 
Centre Pompidou, i l lustrare un grande percor­
so di lettura attraverso il resoconto sul la mo­
stra internazionale "U top ia " a cura della Cité 
des Sc iences di Parigi. 

Nella Sezione italiana si è affrontato il tema 
del rapporto tra tradizione e innovazione at­
t raverso il resoconto della Fondazione Guerini 

Stampal ia di Venezia; il punto sulle 
esperienze italiane nell 'ambito della 
promozione della lettura è stato trat­
tato con un saggio di Luca Ferr ier i ; il 
forte apporto delle Biblioteche Ra­
gazzi nelle var ie possibil i tà di dialogo 
con l'utenza è stato sottolineato at­
t raverso l 'esperienza della Biblioteca 
De Amic is di Genova . 
Nell' intervento di Denis Reìdy, diretto­
re della Sezione italiana e greca della 
British Library, è emersa con chiarez­
za la preoccupazione costante della 
British Library del l 'accesso più ampio 
possibile e della mass ima fruibil i tà di 
tutti i dati per l'utenza. Viene svi lup­
pata costantemente la cooperazione 
con gli utenti soprattutto attraverso il 
sito Web. Ogni interazione con il pub­
blico viene registrata. Per migliorare il 
proprio profilo la British Library ha 
avviato tre nuove attività: un service 
per le scuole comprendendo gli a lun-



ni fino ai 16 anni ; i progetti di digitalizzazione 
del patrimonio (Digital Project: "tourning the 
pages" ) ; un profilo di ricerca da parte dello 
staff, per interagire con i ricercatori. 
Emmanue l le Payen , bibliotecaria della BPI del 
Centre Pompidou, ha illustrato il ruolo della 
biblioteca all ' interno del Centre Pompidou, la 
politica culturale sul le esposizioni e lo statuto 
particolare della letteratura al l ' interno di que­
sta . Nelle esposizioni curate in comune tra la 
Biblioteca e le altre sezioni del Pompidou si è 
sv i luppata una fo rma di pluridisciplinarìtà 
piuttosto che interdiscipl inarità. Infatti, l 'ag­
gregazione intorno a una tematica comune 
avv iene c iascuno considerando II proprio spe­
cifico ambito di lavoro. Le manifestazioni tra­
sversal i rappresentano una nuova mediazio­
ne, complementare, rispetto all 'offerta docu­
mentar ia. Non si tratta infatti di tirar fuori dal­
la " r i s e r v a " dei libri pregiati o in sintonia con 
il contenuto prescelto ma di creare un evento 
ex novo. Le tematiche per lo più affrontate ri­
guardano quattro ambit i : il libro e le arti grafi­
che, la fotografia e il rapporto testo- immagine, 
le grandi figure letterarie, la società. Per quan­
to riguarda la letteratura si cerca di mettere in 
scena i miti personali e le metafore che com­
pongono l 'opera letteraria. In questo modo la 
biblioteca si mostra in tutti i suoi "s ta t i " e l'e­
vento diventa anch 'esso una creazione in gra­
do di fornire un valore aggiunto. 
Roland Schaer, direttore dello Svi luppo cultu­
rale della Cité des Sc iences della Villette e 
Commissar io per l 'Esposizione di "U top ia " , 
ha raccontato l 'esperienza di questo grande 
progetto esposit ivo che è stato concepito nel 
2000 da un'equipe di bibliotecari f rancesi e 
americani per rappresentare la fine dell 'uto­
pia. S i è trattato di esporre un concetto, un 'a­
strazione, però anche qualcosa che ha a che 
fare con lo spazio e con il tempo. Attraverso la 
storia delle idee e della nostra cultura ci si è in­
terrogati sul ritorno o la permanenza del mes­

s ian ismo nella moderni tà. Per quanto riguar­
da il ruolo del libro nel l 'esposizione, Schaer ri­
t iene che non sia stato affatto sempl ice espr i ­
mere, essendo la lettura essenzialmente inte­
riore, il contrario proprio di una " m o s t r a " , che 
deve dare sollecitazioni multiple sul piano v i ­
s ivo e audit ivo. Sono state scelte tre chiav i : 
valorizzare due collezioni delle due bibliote­
che, entrambe molto ricche (l 'altra biblioteca è 
la New York Publ ic L ibrary) , valorizzare il po­
sto del testo e della lettura anche all ' interno 
della mostra, organizzare la mostra come una 
traversata cronologica, una storia intellettuale 
e una storia materiale. 

Giorgio Busetto, direttore della Fondazione 
Querini Stampal ia , si è r ichiamato per il suo in­
tervento al libro Lo stile della biblioteca di Lui­
gi Crocetti per ribadire il concetto che i modi di 
presentarsi f iniscono per essere i modi di es­
sere di una biblioteca. La biblioteca deve esse­
re "di f ferente" da tutto il resto. L'esattezza e la 
precisione sono i valori di una cultura che de­
ve essere altamente formale. Ha ricordato an­
che la definizione di Umberto Eco delia biblio­
teca come modello di universo. Ha raccontato 
quindi l 'evolvere della Biblioteca della Querini, 
definita "d i v ina " da Cernetti, da ottocentesco 
gabinetto di lettura a biblioteca moderna dota­
ta di mezzi mult imediali e strumentazioni tec­
nologiche, senza perdere la tradizione del suo 
" fo rma l i smo" positivo e nello stesso tempo 
aprendosi alle esigenze del pubblico di oggi. 
Luca Ferrieri , direttore della Biblioteca di Co-
logno Monzese e studioso dei fenomeni ri­
guardanti la lettura, ha fornito una ricca rela­
zione scritta, poi nel suo intervento si è soffer­
mato su due punti ch iave dell 'attuale panora­
ma della promozione della lettura che ha defi­
nito in questo modo: la pr ima "omeopat ica" , 
la seconda "nomad i ca " . Ne i r "omeopa t i ca " 
ha individuato una drastica selezione e ridu­
zione delle fonti e delle dosi , una ricerca com­
paratistica e narrat ivist ica, mentre nella "no­

mad i ca " ha individuato la necessità di farsi 
trovare dove la lettura transita, nei non-luoghi 
della quot id iani tà, nel conquistare l ' immobi­
lità nel movimento («un cuore di si lenzio nel 
boato»). Una sorta di kit di sopravv ivenza, una 
lettura essenziale da usare come salvagente. 
Per la d imensione omeopat ica ha indicato i 
gruppi di lettura, anche molto piccoli che ama­
no leggere in differita (un'abitudine che pro­
v iene dai paesi anglosassoni) , condita di con-
vivial i tà, alla ricerca di un v issuto di lettura 
(esperienze citate: il blog della biblioteca di 
Cologno Monzese, il circolo di Chieti). Al la di­
mensione nomadica appartiene il bookcros-
sing, che è visto con diffidenza dall 'ambito bi­
bliotecario e bibliofilo. È un fenomeno in cre­
sci ta, si calcola che in Italia s iamo giunti a cir­
ca 180.000 libri " l iberat i " . Viene espresso così 
un rifiuto della sacralità del libro, libro che è 
esso s tesso il messaggio. Senza Internet però 
il bookcrossìng non ha senso. Per le bibliote­
che resta la sf ida di esserci dove tutto ciò av­
viene e qualif icare dall ' interno tali esperienze 
comunque trainanti. 

Francesco Langel la, direttore scientif ico della 
Biblioteca De Amic is di Genova , attraverso la 
storia della sua biblioteca per ragazzi ha indi­
cato le due anime che hanno caratterizzato 
l'attività di promozione: la valorizzazione della 
collezione e il portare fuori dalla biblioteca i li­
bri. La biblioteca per ragazzi inoltre implica an­
che il fatto del "mos t ra rs i " del bibliotecario 
che si mette in gioco ed entra in diretta comu­
nicazione con il giovane utente. Il problema 
d' ident i tà, che è stato riscontrato a più livelli 
rispetto all 'attuale ruolo della biblioteca per 
ragazzi, deriva anche dal l 'essere troppo im­
mersi nella d imensione del fare. Inoltre - ha 
sottolineato Langel la - non esiste ancora la 
vera biblioteca dei ragazzi, cioè realmente go­
vernata dagli utenti. Tra i compiti della biblio­
teca ragazzi è stato riscontrato anche quello di 
"mos t ra re " la propria comuni tà di riferimento. 
Nella sezione "raccont i b rev i " sono intervenu­
ti la Scuola media statale " G . Pasco l i " di Fasa-
no in provincia di Brindisi che ha illustrato l'a­
desione al progetto "G i ra l ib ro" , l'Istituto tec­
nico "A . Pesent i " di Casina in provincia di Pi­
sa che ha parlato del progetto di Fiera del Li­
bro "St rade di ca r ta " , la Biblioteca provinciale 
" A . C . De Me is " di Chieti che ha raccontato l'e­
sperienza del gruppo di lettura in biblioteca e 
onl ine, citato anche da Ferrieri . 

N s.fabri<S)comiine.roma.it 



gestire i servizi esternalizzati 
l o redana v a c c a n i 

Il 31 ottobre l 'Osservatorio lavoro A IB ha or­
ganizzato, all ' interno di Bib l iocom, il semina­
rio "Gest i re i servizi esternal izzat i" per pre­
sentare le raccomandazioni predisposte sui 
requisiti professional i per i gestori in esterno 
di servizi bibliotecari. 
Ha introdotto l'iniziativa la scr ivente, coordi­
natrice del l 'OL, che ha sottolineato come, es­
sendo la biblioteca un servizio informativo 
"pubbl ico" , tocca a chi ha la t i tolari tà del ser­
vizio stesso (Stato, enti locali, università, altri 
enti pubblici) sa lvaguardare la qualità nei con­
fronti del cittadino utente. A l l 'A IB , come asso­
ciazione professionale e in particolare a l l 'OL, 
sta a cuore però anche il r iconoscimento e il ri­
spetto della professionali tà del bibliotecario: 
da qui l 'esigenza di indicare delle linee guida 
che mettano insieme i due elementi , la qualità 
dei servizi e il diritto degli operatori " in ester­
no" al giusto ed equo contratto di lavoro e al 
r iconoscimento della propria professional i tà. 
È toccato poi a Fausto Rosa , componente del­
l'OL, i l lustrare più nel dettaglio il documento 
che deve essere ancora considerato in fieri. Di 
particolare interesse il capitolo dedicato alla 
normativa in mater ia, normat iva in cont inua 
evoluzione, spesso di complessa e difficile in­
terpretazione, e quello sul la gestione dell 'ap­
palto che il lustra le var ie fasi da affrontare, 
sottol ineando alla fine l ' importanza di un pre­
ciso controllo di gest ione, indispensabi le pre­
sidio e difesa per l 'appaltante. 
Ha concluso gli interventi come OL Piera Co-

carceri e biblioteche: 
Sonia pasqua l in 

larusso, speci f icando che il documento sarà 
corredato, nella sua s tesura defini t iva, da 
un'appendice con una serie di bandi esempl i -
cativi e i l lustrando come campione la gara in­
detta dalla Biblioteca nazionale centrale di Ro­
ma per la catalogazione in SBN-Ant ico di 
27.000 edizioni del XVI e XVI I secolo: il giudi­
zio è compless ivamente posit ivo, soprattutto 
è stata messa in luce l'attenzione riservata a l ­
la descrizione delle modal i tà operative e la ri­
chiesta precisa e particolareggiata degli iter 
formativi dei catalogatori. 
La parola è poi passata ai rappresentanti delle 
associazioni ospiti che avevano ricevuto il do­
cumento e che sono stati invitati a espr imersi 
sul lo s tesso. 

Ferruccio Ferruzzi, v icepresidente del l 'ANAI, 
ha sottol ineato come le due assoc iaz ion i 
(ANAI e A IB ) , pur sembrando apparentemente 
lontane per la diversità dei servizi che rappre­
sentano (archivi e biblioteche) hanno in realtà 
molti punti in comune. Anche l 'ANAI sta per­
correndo la strada della difesa della professio­
nalità dei propri soci con iniziative quali il ta­
riffario, la cert i f icazione, l'albo: il documento 
presentato dal l 'OL-AIB si inserisce in questo 
contesto e può diventare uno strumento pre­
zioso, soprattutto se sarà oggetto di proposta 
negoziale verso interlocutori ufficiali del serv i ­
zio biblioteca quali ANCI , UPI , Regioni e uni­
versità. 

Gigl iola Marsa la , Presidente di Aspid i , ha riba­
dito come la difesa della qualità dei servizi e 

l 'europa si affaccia in 

Il seminario è stato aperto dall ' intervento di 
Emanuela Costanzo - socia fondatrice di A B C 
(Associazione biblioteche carcerarie) su quanto 
emerso durante il 49° Congresso del l ' IFLA, te­
nuto a Berlino nell 'agosto scorso. 
Al Congresso sono state illustrate le diverse 
realtà delle biblioteche carcerarie e le esperien­
ze delle associazioni bibliotecarie che vi opera­
no con testimonianze da tutto il mondo. 
Sono stati messi in evidenza particolari proget­
ti, tra cui quello portato avanti dal l 'Associazio­
ne biblioteche brasil iane, che riguarda due isti­
tuti penitenziari di Rio de Janei ro . 
Questo progetto, che segue le linee guida del­
l ' IFLA, da cui è anche patrocinato, è sostenuto 
dalle istituzioni ufficiali brasil iane, soprattutto 
per la parte legata alla diffusione dell'alfabetiz­
zazione, della cultura, dell ' informazione, tutte 
attività ancor più valorizzate e importanti poi­
ché utilizzate nei parametri usati nella valuta­
zione del profilo dei detenuti e che possono dar 
corso anche a sconti di pena. 
Wibeke Lehmann - Bibliotecaria carceraria del 
Department of Corrections, Madison, U S A - ha 
poi annunciato la prossima pubblicazione delle 
nuove Linee guida per le biblioteche carcerarie, 
la cui prima edizione risale al 1995. La nuova 
edizione sarà aggiornata anche con i dati rela­

tivi ai nuovi paesi che stanno svi luppando ser­
vizi bibliotecari nelle carceri. 
Uno dei momenti importanti del Congresso è 
stato quello di confronto tra le varie realtà in­
ternazionali ed europee, ma non solo, c'è stato 
notevole coinvolgimento anche da parte di bi­
bliotecari che volendo iniziare l'attività profes­
sionale negli istituti di pena, per creare il loro 
progetto hanno bisogno di sapere come muo­
versi anche basandosi sulle attività e le espe­
rienze già fatte da altri colleghi. 
Carla Contini - già presidente del l 'AIB Sarde­
gna - nel suo intervento sul Convegno "Bibl io­
teche scatenate" tenutosi a Sassar i nel marzo 
scorso, ha illustrato la convenzione stipulata 
tra l'AIB Sardegna e la Regione Sardegna per la 
creazione di progetti sullo sviluppo delle bi­
blioteche in Sardegna. 

La situazione si presenta molto attiva e positiva 
per il notevole interesse e coinvolgimento da 
parte di tutte le figure professionali e sociali che 
si interessano di carcere, rappresentate dalla 
Regione autonoma sarda, dal Dipartimento di 
amministrazione penitenziaria e dal l 'Associa­
zione italiana biblioteche. Si segnala l'interes­
sante resoconto sul Convegno pubblicato sul 
terzo fascicolo (marzo 2003) della rivista del­
l 'Amministrazione penitenziaria «Le due città». 

della professionali tà degli operatori 
s iano obiettivi comuni e in tal senso 
il documento proposto può dimo­
strarsi utile a entrambi, a chi appalta 
e a chi fornisce i servizi . Ha poi illu­
strato una serie di rif lessioni e di sug­
gerimenti di sicuro interesse tra cui , 
rispetto al personale impiegato, l ' im­
portanza di curr icula vincolati e unici, 
le capacità manager ia l i , non solo tec­
niche, del capoprogetto, la congruità 
della retribuzione. 

Ha concluso gli interventi Augusta 
Franco del l 'AIDA che ha sottolineato 
come la sua associazione stia lavo­
rando con altre associazioni europee 
di documentazione alla costruzione 
di un s is tema europeo di certificazio­
ne professionale per il settore l&D. In 
ambi to i tal iano sta promuovendo 
presso le altre associazioni di profes­
sionisti del l ' informazione, e quindi 
anche nei confronti del l 'AIB, i princi­
pi su cui si basano tali progetti euro­
pei: il documento, af fermando la di­
fesa della professionali tà, r ichiama 
sicuramente questi principi. 
Sono seguiti poi vari interventi e ri­
chieste di chiarimento da parte del 
pubblico presente, a testimonianza del­
l'interesse dell'argomento proposto. 

ioredana.va@libero.i t 

itaiia 

È stato poi presentato il Progetto re­
gionale "Biblioteche carcerarie in Sar­
degna" di cui sono state ampiamente 
illustrate le modalità con cui vengono 
erogati i servizi di prestito interno e in­
terbibliotecario tramite le convenzioni 
attivate con i consorzi bibliotecari del 
territorio sardo e sono stati forniti an­
che interessanti dati statistici sui mo­
vimenti di prestito, in continuo au­
mento; si è poi accennato al progetto 
di lavoro sulle biblioteche carcerarie 



con l'obiettivo di inserirle nella rete biblioteca­
ria sarda " P a r i s " e si è posta l'attenzione sul 
problema del reperimento di documenti per i 
detenuti extra-comunitari con l'acquisizione di 
testi in lingue straniere tra cui 250 copie del Co­
rano in lingua araba e francese, donate dal Cen­
tro islamico di Roma; inoltre, si è illustrato il 
progetto per permettere l 'accesso diretto dei 
detenuti all ' informazione. La realizzazione di 
questo progetto è stata affidata a una coopera­
tiva e, per il momento, sono stati interessati cin­
que istituti di pena: Buoncammino, Quartucciu 
(minorile). San Sebast iano, Iglesias (giovani), 
Mamone (extra-comunitari). Il patrimonio di 
queste biblioteche è abbastanza consistente ma 
non di "qual i tà" , pertanto è stata prevista una 
commissione per la selezione e l'acquisto dei li­
bri per i diversi tipi di utenti delle carceri. Que­
sta commissione è composta anche da media­
tori multiculturali, dipendenti del DAP, che col­
laborano nella scelta dei testi anche per extra­
comunitari. 

Da ultimo, ma non ultima nella prospettiva di 
inserimento delle biblioteche carcerarie in una 
rete, l'utilità della catalogazione centralizzata, 
per cui le cinque biblioteche delle carceri che 
partecipano a questo progetto saranno confi­
gurate nel Polo S B N di Cagliari , però con abili­
tazioni ristrette che escludano il colloquio con 
l'indice. Quindi le attività di consultazione in re­
te saranno accessibil i con connessioni predefi­
nite su server locali. 

Angela Barlotti - Servizio Biblioteche della 
Provincia di Ravenna - ha ricordato quanto il 
lavoro portato avanti da lei e svolto in Roma­

gna nelle biblioteche carcerarie sia stato fati­
coso e con un percorso molto lungo soprat­
tutto per la mancanza di referenti istituzionali 
sensibi l i e disponibil i . 
Le tematiche come quelle carcerarie e in parti­
colare quelle legate al l 'accesso all ' informazio­
ne e alla diffusione e promozione della lettura, 
sembra debbano sempre stare lontane, fuori 
dal contesto sociale. Mentre è proprio il con­
trario, per permettere di cambiare e reinserirsi 
è necessario fornire strumenti, dare la possibi­
lità di crescere, ed è quindi necessario al imen­
tare la cultura della comunicazione, del dialo­
go e dello scambio. 

Dal costante lavoro svolto sul territorio roma­
gnolo, sono state f inalmente portate a buon fi­
ne iniziative come "L ibEr i in carcere" per avvi­
cinare i detenuti alla lettura, tramite incontri 
quindicinali con poeti e scrittori che hanno fat­
to conoscere non solo le loro opere ma anche 
il loro percorso artistico e umano. 
Altri esempi di iniziative di promozione della 
lettura sono "Fuori di sé" e "Semina r libri in 
luoghi insoli t i" che hanno permesso di racco­
gliere circa 4000 volumi che sono poi stati di­
stribuiti ai destinatari dei vari progetti avviat i , 
tra cui le biblioteche carcerarie. 
A fine intervento è stata formulata la proposta 
per un gruppo di lavoro all ' interno dell 'AIB che 
ospiti i bibliotecari carcerar i , prevedendo an­
che un f inanziamento da parte del l 'Associazio­
ne stessa in modo da rendere più facili e fre­
quenti gli incontri per poter condividere al me­
glio le esperienze e poter perseguire linee ope­
rative più omogenee. 

Si è passati poi alla visione del video / libri so­
no lib(e)ri e restano liberi anche dentro le celle 
girato in un istituto penitenziario come testi­
monianza della "normal i tà" di una biblioteca 
dentro il carcere. 
L'ultimo intervento del seminario è stato dedi­
cato al Dipartimento di Amministrazione peni­
tenziaria con la lettura del documento fatto 
pervenire da Maria Pia Giuffrida. 
Il DAP è impegnato da un anno nella condu­
zione di un progetto pedagogico negli istituti 
di pena, in cui la biblioteca viene considerata 
parte importante e concreta per la valorizzazio­
ne della cultura. 

La biblioteca intesa come lo spazio simbolo di 
promozione culturale, luogo di libero scambio, 
incontro interno-esterno. 
In conclusione si può affermare che si è lavo­
rato molto durante quest 'anno e in alcuni casi 
anche con buoni risultati e soddisfazione ma -
come affermato da Giorgio Montecchi, presi­
dente del l 'ABC - bisogna attivarsi per indivi­
duare i referenti più giusti da coinvolgere per 
dare più incisività e concretezza ai nostri inter­
venti professionali all ' interno delle carceri. E le 
dichiarazioni del DAP in questa direzione sono 
importanti, potrebbero signif icare un nuovo 
modo di gestire le biblioteche carcerar ie, con 
figure professionalmente preparate, inquadra­
te e riconosciute anche perché viste come par­
te attiva di un progetto di grande levatura cul­
turale volta al recupero e al reinserimento dei 
detenuti nella vita sociale. 

spasquaÌ!n@maiLbibiio.po!im!.it 

e sfide óeWe-content management 
per utenze differenziate 
d o m e n i c o bogl iolo 
Un informatico (la cui preoccupazione fonda­
mentale era trovare risposta alla domanda: 
«come recuperare l ' informazione utile?»), un 
bibliotecario («quali risorse integrare, e come, 
a vantaggio della didattica e della ricerca?»), 
una giornalista («quali possibilità per l ' informa­
zione e la comunicazione offre la tecnologia?») 
e un'archivista («come preservare, nel tempo, 
l'autenticità dei contenuti del documento elet­
tronico?»), hanno intrecciato le loro professio­
nalità, esperienze e punti di vista differenti, la 
mattina del 31 ottobre nella Sa la Palatino, dove 
AIDA ha tenuto a Bibliocom 2003 un affollato 

seminario (il terzo della " se r i e " AIDA(a)Biblio-
com). Presentando la sessione, Paola Gargiulo 
(CASPUR) ha ricordato come \'e-content mana­
gement su Web costituisca una versione ag­
giornata del Web editing di solo pochi anni fa: 
la creazione, la gestione, l 'organizzazione, la 
presentazione, la promozione di contenuti digi­
tali. Ciò pone nuovi problemi all ' integrazione di 
contenuti diversi e al reference linking, all 'ar­
chiviazione a breve termine e alla conservazio­
ne duratura, al l 'eccesso di informazione dispo­
nibile in rete e, in particolare, di informazione 
non strutturata, insieme con la necessità di ap­

procci innovativi del document mi-
ning per il recupero delle informazio­
ni, alle scelte da fare sull ' informazio­
ne effimera e su quella permanente, 
alla gestione degli accessi e dell 'even­
tuale creazione di portfolio di utenti, 
al l 'uso per scopi diversi di contenuti 
di var ia natura: testuale, sonora, v i ­
deo (formazione a distanza, electronic 
reserves, materiale didattico, per dir­
ne alcuni), allo stesso copyright digi­
tale ecc. 

Le biblioteche, in particolare quelle 
universitarie, si confrontano infatti -
ha puntualizzato la coordinatrice -
con la necessità di giocare un ruolo 
primario nelle iniziative e nelle attività 



di editoria digitale intraprese dai loro enti di 
appartenenza, di essere coinvolte anche nei 
progetti di e-learning e di creazione di realtà 
nuove come la cosiddetta learning library, do­
ve le biblioteche affiancano alle loro attività tra­
dizionali altre funzioni di primaria importanza, 
per esempio neWe-learning. Gli archivi , da par­
te loro, sono assil lati da problematiche relative 
all 'autenticità, all ' integrità del record, al l 'ecces­
so delle informazioni documentarie e, quindi, 
alla gestione efficace ed efficiente, alla conser­
vazione duratura in formato digitale e a tutti i 
problemi irrisolti da essa posti. Il settore gior­
nalistico, poi, affronta la sfida offerta dalla Rete 
creando un soggetto autonomo rispetto al 
mondo del l ' informazione tradizionale (carta 
stampata, radio e televisione), che è il giornali­
smo online. Esso si differenzia da quello tradi­
zionale perché si muove, agisce in uno spazio, 
in un tempo e con un'interazione completa­
mente diversi. Nel caso del mondo giornalìsti­
co, la gestione dei contenuti elettronici si con­
fronta infatti con altre esigenze, con altri tempi, 
ben diversi da quelli delle biblioteche e dei cen­
tri di documentazione e degli archìvi stessi . 
I fruitori dei servizi e delle attività delle biblio­
teche, degli archìvi, del giornal ismo online - ha 
concluso Paola Gargiulo - sono diversi. La 
maggior parte dei relatori del seminario, però, 
utilizza la Rete anche come strumento di infor­
mazione o, comunque, utilizza molte basi do­
cumentali non strutturate e sicuramente gradi­
rebbe dotarsi di strumenti di ricerca che per­
mettano di reperire informazioni e documenti 
rilevanti e pertinenti e nel più breve tempo pos­
sibile. 

Le tecnologie informatiche - ha infatti precisa­
to Antonino Sgalambro (CASPUR e " L a S a ­
pienza"), presentando la relazione Approcci in­
novativi al document management per conto 
del gruppo di ricerca costituito anche da Fede­
rico Massaiol i (CASPUR) e Angelo Canaletti 
(Think Different srl) - consentono la conserva­
zione di grandi quantità di documenti in forma­
to elettronico. S e in teoria tale formato si pre­
sta molto bene a operazioni di ricerca automa­
tizzata ben al di là di quanto sia possibile con i 
supporti cartacei, in pratica molte difficoltà na­
scono dal fatto che tali basi documentali sono 
in generale non strutturate. Tale assenza di 
strutturazione è dovuta non solo alla quantità 
di lavoro necessaria per catalogare gerarchica­
mente tali quantità di documenti, ma è intrin­
secamente legata alla difficoltà di indicizzare 
testi che per loro natura toccano più di un ar­
gomento, ed al fatto che il significato di un te­
sto nasce nell'atto della lettura da parte di un 
attore umano (differenza dato/informazione). 
La presentazione ha quindi illustrato benefici e 
difetti degli approcci convenzional i , e ha di­
scusso le potenzialità di approcci quantitativi 
fondati sul la cibernetica e sul la teoria del­
l' informazione, che scoprono somiglianze se­
mantiche a partire da pure analisi semiotiche 
dei testi, senza tentativi di interpretazione dei 
contenuti. Sper iamo di vederlo presto in opera. 
John Akeroyd, dell 'Università di Southbank di 
Londra, ha discusso di Content management 
and its value to libraries and information cen-
tres, fornendo un quadro esaustivo sui Content 
Management Sys tems (CMS) e sulle loro appli­
cazioni, per rendere più efficaci s ia i portali Web 

sia i sistemi di gestione di contenuti digitali di 
diverso formato. Sono state infatti affrontate le 
somiglianze, le differenze e le relazioni tra i 
C M S e i tradizionali software di gestione e di re­
cupero dell ' informazione testuale, con partico­
lare attenzione dedicata all 'esperienza fatta in 
questo àmbito dalla Library and Learning Re-
source Centre della sua università. Un punto di 
vista bibliotecario che ha puntualizzato come la 
vita di tutti i giorni debba confrontarsi con le 
realizzazioni della tecnologia IC, traendone, an­
che in modo creativo, stimoli per innovare ser­
vizi e prodotti di biblioteca. 
Con Content Management: ruolo, sviluppo e fu­
turo di una professione in continua evoluzione. 
Laura Bogliolo (che non è parente dell'autore di 
questa nota), ha affermato il valore emergente 
del giornalismo online come soggetto autono­
mo nel mondo dell ' informazione tradizionale, 
secondo i concetti dello spazio, del tempo e del­
l'interazione. Le principali caratteristiche del 
nuovo mondo professionale sono state descrit­
te attraverso esperienze concrete come l'entra­
ta, nelle nostre vite, dell 'Euro e del dramma 
dell'11 settembre. È stato quindi tentato l'iden­
tikit del content manager, analizzandone il ruo­
lo, le competenze e gli skill, insieme con i passi 
necessari per la costruzione di progetti editoria­
li online e con le nuove frontiere del giornali­
smo online, come i blog e il nuovo modo di fa­
re informazione. Alcuni esempi pratici, come il 
blog di Claudio Sabell i Fioretti e quelli di Pino 
Scaccia, inviato del T G 1 , hanno dato un risvolto 
d'attualità a una professione emergente che, 
spesso, si pone nei fatti, e prima, i medesimi 
problemi che gli specialisti dell ' informazione af­
frontano poi in via teorica. 
Maria Guercio dell 'Università di Urbino ha infi­
ne affrontato, in Content management e siste­
mi documentari: accanimento da consulenza o 
valore aggiunto?, i nodi e le potenzialità dell ' in­
novazione tecnologica legati alla produzione di 
materiali documentari affidabili, autentici, con­
divisibili e accessibil i nel tempo, per i quali ser­
vono competenze professionali di alto profilo e 
sempre aggiornate e strumenti di articolazione 
e formazione delle fonti in grado di operare con 
un livello di qualità molto più elevato del pas­
sato, oltre alla necessità di semplif icare l 'acces­
so ai documenti senza perdere la qualità dei 
contenuti e delle relazioni. Gli strumenti tecno­
logici (browser di facile uso e integrazione mul­
timediale avanzata delle fonti) forniscono - ha 
ricordato la relatrice - sempre più spesso solu­
zioni a problemi che i soggetti non sono anco­
ra preparati ad affrontare in modo avanzato 
(vedi le possibilità crescenti di integrazione in-
frastrutturale tra comunicazioni " v o c e " e co­
municazioni "dat i " e alla rapidissima conver­
genza dei canali). La rapidità dell 'evoluzione è 

stata e sarà possibile, quindi, proprio grazie al­
lo sviluppo di standard tecnologici per il tra­
sporto dei dati (come nei servizi di posta elet­
tronica, nei linguaggi usati sul Web ecc.). Il pas­
so ulteriore è, in definitiva, quello dello svi lup­
po di standard o, a meglio dire, metodologie 
condivise per la predisposizione e gestione dei 
contenuti. È stata cura particolare della Guercio 
affrontare la questione della cosiddetta gestio­
ne dei contenuti, dei suoi rapporti complessi , 
ma non necessariamente negativi, con gli stru­
menti tradizionali di organizzazione delle infor­
mazioni documentarie sia in campo archivist i­
co sia biblioteconomico e di tutte le numerose 
questioni che rimangono ancora senza risposte 
qualificate, a cominciare dalla sovrabbondanza 
di materiali informativi oggi "v i r tualmente" di­
sponibil i , un'efficiente ed efficace gestione dei 
quali richiede tuttavia urgentemente nuovi e 
più adeguati strumenti organizzativi, dato che 
l'ICT tradizionale non è più in grado di affron­
tare la complessità che pur contribuisce a crea­
re. I principi e gli strumenti che vanno sotto il 
nome di knowledge management sono, insom­
ma, - si e ci ha chiesto la relatrice - riconduci­
bili a un nuovo modo per vendere vecchie so­
luzioni, oppure sono realmente utili, anzi ne­
cessari ad affrontare in forme avanzate la que­
stione, tuttora inadeguatamente gestita, delle 
relazioni che legano nuove tecnologie ed esi­
genze organizzative ed informative? 
Fin qui, in estrema sintesi, gli interventi del se­
minario, oggetto poi di discussioni animate. La 
giornata ha rappresentato, anche, un'occasione 
con la quale AIDA ha aperto un proprio nuovo 
filone di ricerca che già si confronta, questo 
medesimo inverno, con la tradizionale Sessione 
italiana a l l 'ass ise internazionale del l 'Onl ine 
Meeting di Londra (Content management: un 
aspetto innovativo della gestione dell'informa­
zione, a cura di Lucia Maffei e con la partecipa­
zione di Paola Gargiulo - L'e-content manage­
ment nella ricerca e nella didattica. Tendenze e 
prospettive - e di Piero Cavaleri - Utilizzo di tec­
nologie e-learning per l'information literacy nel­
le biblioteche universitarie), e sul quale AIDA 
tornerà a confrontarsi in occasione del semina­
rio aperto che affronterà, in occasione dell 'as­
semblea annuale dei soci di fine marzo a Roma, 
altri e nuovi spunti e occasioni di riflessione. 
Piacevole e utile novità del seminario è stata, 
infine, l'edizione preventiva degli atti dell ' in­
contro, utilizzando la tecnologia del print on de-
mand per una sorta di instant hook e inaugu­
rando, così, anche la serie editoriale AIDA dei 
«Quaderni». 

aida@aidaweb.it 



dalia tecnologia dell ' informazione e comunicazione (ICT) 
alla gestione integrata delle conoscenze biomediche 
m. mazz ie r i , g. cognet t i 

Il convegno Interdisciplinare si è svolto con la 
presenza di operatori sanitari e bibliotecari e 
l ' importante apporto di una rivista leader in 
ambito sanitario, «Panorama della sanità», che 
ormai da più di due anni (cioè da quando l 'As­
sociazione B D S è nata) col labora fatt ivamente 
con i bibliotecari documentalist i biomedici nel­
la campagna per il r iconoscimento della pro­
fessione. Ricchissimo il programma della gior­
nata, che ha coinvolto numerosi relatori che 
hanno esposto progetti innovativi nella gestio­
ne delle informazioni in sanità. Una sintesi di 
tali progetti, oltre che sul sito ufficiale della 
mani festazione ( h t t p : / / v ™ w . b i b l i o c o m . i t / 
bds.htm3), può t rovars i anche al l ' indir izzo 

http : / / c r s . i fo . i t /b ib l io teca /b ib l io teca i re / 
defauit.htm, che riporta integralmente i link 
interattivi contenuti negli abstract degli inter­
vent i . Dai link si può accedere direttamente ai 
progetti e alle informazioni connesse: basi da­
ti, portali di qual i tà, biblioteche digitali per pa­
zienti e operatori ecc. La giornata si è aperta 
con l' intervento di M. Fiori l la, che ha illustrato 
il nuovo portale del l 'antica Biblioteca Lancis ia-
na presso l 'Ospedale Santo Spirito di Roma , 
luogo tradizionalmente dedicato alla forma­
zione del medico, che oggi, in veste r innovata 
grazie al Web, persegue lo s tesso obiettivo del 
passato, avvalendosi delle moderne fonti di 
conoscenza e di aggiornamento. L. Lazzari , bi­
bliotecaria presso l'Istituto zooprofilattico spe­
r imentale Lombardia-Emi l ia Romagna , ha illu­
strato le banche dati Bibit, Biblit e Ribit, pro­
getto già f inanziato dal Ministero della Salute. 
Le banche dati indicizzano i periodici biomedi­
ci italiani (98.000 articoli indicizzati) co lmando 
un vuoto dovuto alla mancanza per anni , in 
Italia, di iniziative in merito. Il test imone è pas­
sato poi nelle mani di due documental iste, A. 
Dracos e M. Della Seta , del settore Documen­
tazione dell'Istituto superiore di sanità che 
hanno descritto quattro progetti: la banca dati 
S IB IL (S is tema integrato per la bioetica in li­
nea) già operat iva, contenente articoli, siti 
Web, citazioni bibl iografiche, convegni ecc; la 
traduzione italiana del tesauro Mesh, ormai di­
venuto uno starndard internazionale per la ge­
stione del l ' informazione biomedica; il proget­
to di c reaz ione di un ' in ter facc ia 
P U B M E D / A C N P che consenta anche l 'accesso 

La famiglia De Gregori a Bibliocom 
in occasione della presentazione 
dell'autobiografia di Giorgio 

dai riferimenti bibliografici alle riviste a testo 
intero; la costituzione di un osservator io na­
zionale dei siti Web biomedici italiani di qua­
lità. A. Rossi Mori dell'Istituto di tecnologie 
biomediche del CNR, ha offerto una panora­
mica dei più importanti standard in materia di 
informatica sani tar ia, i l lustrando in particolare 
HL7 Italia. F. Consort i (Policl inico Umberto I, 
Roma) ha inviato una relazione sul progetto 
Prorec Italia, esposta da F. L. Ricci (CNR) per la 
gestione integrata di dati clinici e informazioni 
sanitar ie, e la creazione di un fascicolo sani ta­
rio personale sicuro in rete. L'importanza degli 
standard bibliotecari (Dublin Core, Mesh ecc) 
è stata sottolineata da L. Cecere della Bibliote­
ca dell 'Istituto Regina E lena che ha evidenzia­
to come questi s iano utilizzati nei più impor­
tanti portali sanitari di qualità a livello interna­
zionale. È stata poi la volta di S . Motta del-
l ' IRCCS C. Besta di Milano, che ha illustrato il 
progetto Bibl iosan del Ministero della Salute, 
promosso dal l 'Associazione B D S e finalizzato 
alla costituzione di una rete cooperat iva tra le 
biblioteche biomediche di r icerca ( IRCCS, ISZ, 
I S S e I S P E S L ) . Nei documenti del progetto si 
evidenzia, tra l'altro, la necessità di garantire 
adeguati standard di personale e mezzi per la 
gestione delle biblioteche. Su l fronte regiona­
le sono stati inviati al convegno due contribu­
ti di G. Romano (consulente Regione Piemon­
te) su Osir is (Osservator i Regionali su l l ' ICT in 
Sanità) e M. Vaglini, (Azienda Ospedal iera Pi­
sana) sul le reti regionali bibliotecarie (GIRA, 
GOT, S B B L , A R E A Vasta Toscana e Friuli Vene­
zia Giul ia). 

Un interessante progetto di cartella oncologi­
ca elettronica è stato illustrato da L. De Zorzi e 
da G.M. Chilel l i . La cartella ha avviato il pro­
cesso di informatizzazione della modulist ica 
presso i centri medico legali INPS e costituisce 
il pr imo passo verso una soluzione informati­
ca per la raccolta e la gestione dei dati relativi 
alle prestazioni fornite dall'Istituto nazionale 
Previdenza sociale. 

Tra i progetti rivolti ai cittadini un ruolo sicura­
mente primario nell ' informazione di tipo onco­
logico è rivestito da Azalea, Biblioteca digitale 
per malati , famil iari e cittadini, disponibile nel 
portale E-oncology. Azalea, come illustrato da 
I. Truccolo (Biblioteca CRO, Aviano), costitui­
sce un contenitore integrato di informazioni 
oncologiche (record bibliografici, siti Web, CD­
ROM ecc.) di carattere divulgativo e principal­
mente in lingua italiana. Anche il progetto El i ­
sir coniuga la buona informazione rivolgendo­
si agli operatori e ai cittadini, come evidenzia­
to da R Gardois e G. Gril lo. El isir costituisce un 
catalogo di r isorse Internet di qualità per me­
dici, infermieri e cittadini in campo pediatrico, 
ginecologico e della promozione della salute. Il 
programma della giornata è proseguito con 
l'intervento di M. Tringali , che ha illustrato l'e­
sperienza del Knowledge Centre dell 'Azienda 
sspedal iera Santa Maria della Misericordia di 
Udine, un'esperienza avanzata relativa a mo­
delli integrati di gestione delle conoscenze in 
grado di r icomprendere concetti importati da 

aree diverse (letteratura elettronica, 
telemedicina, database fattuali, l inee-
guida ecc.), allo scopo di indirizzare 
l 'azione gest ionale nel comp lesso 
mondo del l 'assistenza sanitaria. Non 
avendo potuto partecipare diretta­
mente W. Bergamasch i , responsabile 
del S is tema informativo del Ministero 
della Salute, la conclusione degli in­
terventi è spettata a L. Di Minco, che 
ha illustrato il progetto del S is tema 
informativo sanitario, un s istema che 
vuole essere centrato sul paziente e 
in particolare sulle nuove emergenze, 
come l 'aumento del numero degli an­
ziani e dei malati cronici seguendo da 
vicino le nuove tendenze organizzati­
ve rivolte anche con un più efficace 
monitoraggio della rete assistenziale 
sul territorio. 

Nel pomeriggio si sono svolte due ta­
vole rotonde. La prima ha approfon­
dito il dibattito sul l ' informazione ai 
pazienti. Tra i molti interventi cit iamo 
l ' interessante esperienza di bibliote­
ca per pazienti svi luppata da E. Gan-
dini (Azienda ospedal iera di A lessan­
dria) e la test imonianza di N. Pastore 
de l l 'Assoc iaz ione di vo lontar ia to 
A M S O , che opera a favore dei pa­
zienti oncologici da circa 35 anni. La 
seconda tavola rotonda ha visto la 
partecipazione di diverse associazio­
ni bibliotecarie (AIB, AIDA, CNBA, 
E S S P E R ecc.). S i è d iscusso della ne­
cessità di coordinare le iniziative per 
il r iconoscimento del bibliotecario in 
tutti i settori, tenuto conto dell ' inter-
discipl inarità richiesta da un moder­
no s is tema di conoscenze che deve 
sempre più basarsi su reti integrate 
ed avere a base adeguate professio­
nalità di specialist i del l ' informazione. 
Corrado De Rossi Re, direttore re­
sponsabi le di «Panorama della sa ­
nità», che ha egregiamente modera­
to il convegno, nel resoconto stilato 
per la sua rivista ha eff icacemente 
sottolineato l ' importanza della pro­
fessione del bibliotecario biomedico: 
«In un mondo sempre più globalizza­
to in cui II concetto di rete ha assun­
to significati e funzioni sempre più 
preminent i , c'è una pro fess ione 
(quella del bibliotecario documenta­
lista di sanità) e un luogo (la bibliote­
ca biomedica) che ambiscono a di­
ventare nodi nevralgici nella circola­
zione del sapere biomedico. Ma non 
sempl ic i antenne o ripetitori, bensì 
veri e propri professionist i formati , o 
desiderosi di formarsi alla gestione 
integrata delle conoscenze. Insomma 
dei veri e propri partner di chi eserci­
ta la propria professione a diretto 
contatto dei cittadini, in grado di di­
scernere, ampl i f icare, documentare. 



informare, raccogliere e valorizzare l ' immensa 
quantità di nuove informazioni» (C. De Rossi 
Re, Dall'ICT alla gestione delle conoscenze, 
«Panorama della sanità», n. 42, novembre 
2003). Questo è esattamente il ruolo che i bi­
bliotecari biomedici dovrebbero svolgere nel­
la gestione del l ' informazione scientif ica se ve­
nissero dotati di mezzi e r isorse sufficienti. Ma 
abbiamo notizia che - nonostante la campa­
gna svolta dal l 'Associazione B D S da più di un 
anno e sottoscritta dalla F IASO e dalla Feder-

sanità, le due Federazioni che rappresentano 
la quasi total i tà delle aziende sanitarie - il nuo­
vo contratto della Sanità, pur r iconoscendo 
tant iss ime professionali tà nuove, non nomina 
il bibliotecario. Ancora una volta un'occasione 
persa per l 'ammodernamento del s is tema s a ­
nitario italiano e la costituzione di un s is tema 
informativo che non sia un vuoto modello 
astratto? Quando si comprenderà che quel la 
del r iconoscimento dei bibliotecari non è una 
r ivendicazione corporat iva ma la conditio sine 

qua non per garantire che le informazioni su l ­
la salute per gli operatori e i cittadini s iano or­
ganizzate e rese accessibi l i attraverso il lavoro 
professionale e insostitubile degli specialist i 
del l ' informazione? 

' g.cognetti@ifo,it 

biblioteche e archivi 
f ede r i ca r iva 

Come di consueto la sessione organizzata a B i ­
bliocom dalla lAML-ltal ia, gruppo nazionale 
dell' lnternational Associat ion of Music Libra­
ries, Arch ives and Information Centres, ha avu­
to lo scopo di mettere in luce la prospettiva 
specifica musicale rispetto ad un tema di at­
tualità generale. 
Lo scopo è stato pienamente raggiunto soprat­
tutto per quanti hanno potute seguire giovedì 
30 ottobre 2003 la sess ione Biblioteche d'auto­
re: pubblico, identità istituzioni, coordinata da 
Giuliana Zagra per il Convegno nazionale A IB 
(al mattino) e la sess ione Biblioteche e archivi 
di musicisti (nel pomeriggio). Al mattino sono 
state infatti poste le coordinate generali del te­
ma, illustrate anche attraverso una ricca rasse­
gna di biblioteche d'autore conservate presso 
istituzioni pubbliche. A l pomeriggio è stata 
presentata una casist ica di biblioteche di musi ­
cisti, inquadrando il tema nel più vasto ambito 
degli archivi musical i . La sess ione Biblioteche 
e archivi di musicisti è stata seguita principal­
mente (ma non solo) da bibliotecari musical i 
provenienti da tutta Italia, appartenenti a una 
varietà di istituzioni pubbliche; università, con­
servatori di mus ica, teatri, biblioteche pubbli­
che, archivi . 

Nell' introdurre la sess ione Agost ina Laterza ha 
sottolineato come per archivio musicale si 
possa intendere oggi s ia la biblioteca-archivio 
di un musicista - composta da mus ica, libri e 
varia tipologia di materiali archivistici inerenti 
la sua attività - s ia l 'archivio storico di un ente 
musicale (conservator io, accademia, teatro, 
editore). Le biblioteche dei musicist i , che in 
passato venivano faci lmente suddiv ise in base 
alla tipologia dei materiali e donate a diverse 
istituzioni, oggi più frequentemente si conser­
vano nella loro unitarietà. Molto è ancora da 
fare per il r iordinamento degli archivi delle isti­
tuzioni musical i e la fruibi l i tà delle informazio­
ni in essi contenute. 

Le relazioni hanno offerto un ventaglio di espe­
rienze inerenti il censimento, l 'ordinamento, la 
conservazione e la riproduzione dei materiali 
musicali appartenuti a singoli musicist i o a en­
ti musical i , dando inoltre modo di constatare 
come l'uso delle tecnologie informatiche di­
penda caso per caso dalle possibil ità economi­
che e gestionali della singola istituzione in cui 
i documenti sono conservat i . 
Maria Adelaide Bacherini , già bibliotecaria alla 
Sala Musica della Biblioteca nazionale centrale 
di Firenze, ha ricostruito le v icende del corpus 
dei documenti del compositore Ildebrando Piz-

di musicist i 

zetti (1880-1968), suddiviso in istituti e fonda­
zioni pubbliche o private dislocate in diverse 
città italiane. Gianfranco Miscia (Istituto nazio­
nale Tostiano di Ottona) ha illustrato i proble­
mi inerenti il r iordinamento di materiali librari 
e archivistici relativi a compositori di f ine Otto­
cento. In assenza di una normativa condiv isa 
emergono problemi relativi alla descrizione 
dei documenti e alla definizione di chiavi di ac­
cesso uniformi per la r icerca. Nuria Schoen-
berg Nono non ha soltanto illustrato con preci­
sione e chiarezza l'organizzazione per la con­
servazione dei manoscritt i di Luigi Nono e il 
servizio pubblico offerto dal l 'Archivio Nono a 
Venezia, ma ha contribuito in maniera del tutto 
peculiare al dibattito offrendo il punto di vista 
di chi ha v issuto in pr ima persona la vita del 
music is ta. 

La comunicazione della Casa della Musica di 
Parma, curata da Francesca Montresor, ha 
aperto lo scenario relativo ai materiali archivi­
stici di un teatro storico, il Teatro Regio di Par­
ma , e quindi sul la digitalizzazione della docu­
mentazione video e sonora. 
Ha concluso la giornata l'intervento di Annal i ­
sa Bini i l lustrando il s is tema di gestione delle 
informazioni che la Bibl iomediateca di Santa 

Cecil ia sta costituendo al fine di colle­
gare in un unico processo le informa­
zioni prodotte da l l 'Accademia nel 
corso della propria attività istituziona­
le, concertistica e didattica, con la lo­
ro archiviazione e con la gestione del­
l 'archivio storico dell ' istituzione. 
Le relazioni sono state precedute dal­
la presentazione del progetto IRMA, 
coordinato per l'Italia da Licia Si rch. 
Scopo di IRMA (International Register 
of Music Archives) è il censimento a 
livello internazionale degli archivi mu­
sicali in una directory online, appli­
cando gli standard archivistici ISAD 
(G) e ISAAR (CPF), definendo una ter­
minologia controllata e condivisa per 
la descrizione del contenuto musicale 
degli archivi. 

Abstract e presentazioni delle relazio­
ni nonché il progetto IRMA sono pub­
blicati sul sito del la lAML- l ta l ia : 
http : / /web. infinito. i t /utenti/ iam-
l i t / . 

•-i f . r iva@agora. i t 

a biblioteca digitale nelle università 
italiane: progetti e prospettive di sviluppo 
serafina spinelli 

Anche nel 2003, per il terzo anno consecutivo, 
Bibl iocom ha ospitato fra le sue mura un semi­
nario organizzato dai coordinamenti di alcuni 
sistemi bibliotecari di ateneo (quest'anno quel­
li di Genova, Padova e Sassar i ) , in collabora­
zione con la Commiss ione Università ricerca 
del l 'Associazione. 

Il tema proposto all'attenzione dei numerosissi­
mi bibliotecari presenti è stato quello de " L a bi­
blioteca digitale nelle università italiane: progetti 
e prospettive di svi luppo", articolato in due ses­
sioni dense di interventi svolte nella mattinata 
del 30 ottobre. 
La prima sessione, dedicata a "Gl i strumenti" e 
coordinata da Antonio Scolari, si è aperta con 
una relazione {Le nuove tecnologie per l'accesso 
all'informazione: gli strumenti per la costruzione 
di biblioteche digitali} in cui Antonella De Bobbio 
ha passato in rassegna e classificato gli strumen­
ti per la costruzione e la gestione di biblioteche 
digitali in dieci grandi categorie, in un "crescen­
do" (non solo o non tanto di complessità, quan­

to di "distanza" dal classico bagaglio di 
fern del mestiere bibliotecari), che par­
te dagli strumenti tradizionali come i 
software di automazione e le loro evo­
luzioni basate sul raffinamento dei mo­
delli concettuali sottostanti, per arriva­
re fino agli ambienti infrastruttura li e le 
piattaforme di e-learning, passando at­
traverso gli strumenti per la gestione 
degli open archive, deW'e-publishing e 
delle digitalizzazioni, dei portali e dei 
servizi di linking, di statistiche e analisi 
citazionali. 

Il successivo intervento di Paola Gar­
giulo ha focalizzato l'attenzione su La % 
produzione di contenuti elettronici per 
la ricerca e la didattica, analizzando gli 
elementi di contesto che caratterizzano 
il panorama italiano ma anche la corni­
ce internaziopale, le infrastrutture tec­
nologiche, di staff e di competenze, i 
principali standard internazionali non 



proprietari, e dettagliando quindi i possibili con­
tenuti, le politiche di accesso e le principali cate­
gorie di costo. 
Fra gli strumenti della tradizione bibliotecaria su 
cui più visibilmente influisce la sempre più am­
pia disponibilità di risorse digitali, il catalogo 
elettronico è per Paul Gabriele Weston, ultimo re­
latore della prima sessione, a un punto di svolta 
che ne richiede il ripensamento sulla base di 
nuovi modelli concettuali, che, come FRBR, im­
plementino, attraverso r"arricchimento biblio­
grafico" e una gestione maggiormente struttura­
ta delle informazioni, migliori capacità di gestio­
ne di grandi masse di dati e di un universo docu­
mentale di riferimento sempre più "ibrido". 
In apertura della seconda sessione, cooordinata 
da Guido Badalamenti e focalizzata su " I proget­
ti e le politiche", Elisabetta Pilla e Luca Bardi han­
no presentato a due voci i risultati della loro in­
dagine su Le iniziative di biblioteca digitale negli 
atenei italiani. Condotta con l'ausilio di una sche­
da di rilevamento indirizzata ai coordinatori e ai 
presidenti dei sistemi bibliotecari d'ateneo, l'in­
dagine aveva lo scopo di raccogliere dati e infor­
mazioni sulle iniziative promosse dalle università 
per favorire la condivisione e la discussione di 
esperienze in corso e progetti in fase di attivazio­
ne. L'analisi dei suoi risultati (effettuata in termi­
ni di categorie quali i soggetti coinvolti, i tempi, i 
costi, le fonti di finanziamento, le tecnologie, le 
modalità di fruizione ecc.) ha posto in evidenza 
per i due relatori la necessità di definire una linea 
d'indirizzo comune per la biblioteca digitale ac­
cademica italiana, attraverso cui realizzare forme 
di coordinamento fra le iniziative esistenti, il re-
cepimento degli standard internazionali, l'inte­
grazione degli strumenti tecnologici, l'accesso a 
programmi di finanziamento extrauniversitari. È 
stata quindi la volta di Rahim S . Rajan, che ha 
presentato con dovizia di informazioni tecniche e 
di dati statistici e l'aiuto di una ricca serie di sli-
des in italiano, l'archivio di J S T O R , nota collezio­
ne di periodici d'interesse accademico digitaliz­
zati per iniziativa della Fondazione Andrew W. 
Mellon, che, avviata nel 1994, raccoglie a oggi 
353 testate di 217 editori, per un patrimonio tota­
le di 13 milioni di pagine digitalizzate. 
Una voce dal mondo extrauniversitario è stata 
quella di Giuliana Sgambati del l ' ICCU, che, dopo 
un breve excursus sulle principali tappe previste 
dal progetto "Indice 2 " del Servizio bibliotecario 
nazionale per il 2004, ha illustrato Le prospettive 
di sviluppo della Biblioteca digitale italiana detta­
gliandone gli aspetti concernenti i repositories 
digitali, la gestione della conoscenza, il governo 
amministrativo, i sistemi di accesso, l'infrastrut­
tura tecnologica. 

Ultima fra le relazioni quella di Laura Tallandini 
(preceduta da un saluto di Vincenzo Milanesi, 
neopresidente della Commissione CRUI per le bi­
blioteche di ateneo, letto dalla Tallandini stessa), 
che ha avanzato il punto di vista di una particola­
re categoria di utenti, quella dei docenti universi­
tari. Partita dall'individuazione delle necessità 
degli utenti ricercatori, la Tallandini ha poi allar­
gato lo sguardo a quelle degli studenti, dei siste­
mi bibliotecari degli atenei, fino a cercare di deli­
neare quelle di un ipotetico sistema bibliotecario 
nazionale che si faccia portatore di una politica di 
ampio respiro non necessariamente limitata alle 
problematiche digitali. 
"̂ spinel!i@bìocfarm.unibo.it 

digitalizzazione: cosa fare e come farle 
fabio di g iammarco 

La rassegna Bibl iocom 2003, oltre alle solite 
numerose offerte di prodotti e servizi per la ge­
stione dell ' informazione e della conoscenza 
nonché per l 'aggiornamento professionale dei 
bibliotecari, ha riservato anche quest 'anno il 
contesto adeguato per fare il punto, mostran­
done lo stato d 'avanzamento, delle attività 
concernenti la "Bibl ioteca digitale". 
Il progetto Minerva, cioè la rete formata da tut­
ti i ministeri dei paesi membri del l 'Unione pre­
posti alla cultura, coordinata dal Ministero ita­
liano per i beni e le attività culturali e avente 
come scopo il coordinamento e l 'armonizzazio­
ne della digitalizzazione dei var i patrimoni cul­
turali, ha proposto, in collaborazione con il Mi­
nistero per i beni e le attività culturali, la Com­
missione europea e l 'Associazione italiana bi­
blioteche, il workshop internazionale: "Digita­
lizzazione: cosa fare e come fa r la " . 
Occasione per presentare la versione aggior­
nata di una delle principali attività che il pro­
getto Minerva sta realizzando: il Manuale sulle 
buone pratiche di digitalizzazione. S i tratta di 
un lavoro, sotto il coordinamento svedese, che 
si propone di mettere insieme linee guida ed 
esempi di buone pratiche attraverso una rac­
colta sistematica d'esperienze di digitalizzazio­
ne realizzate sia in Europa sia in paesi extra-eu­
ropei, al f ine anche d'ottenere un'anal isi com­
parata della materia. 

Il workshop ha visto, infatti, la presenza di due 
rappresentanti degli Archivi nazionali di Svezia, 
Borje Justrel l e Karl Magnus Drake. Al primo è 
toccato illustrare origini, a cominciare dai Princi­
pi di Lund, contenuti e sviluppi del Manuale; 
mentre il contributo del secondo si è concentra­
to su alcuni fondamentali aspetti tecnologici 
quali gestione del controllo della qualità e della 
sicurezza dell ' immagine e dei metadati nei siste­
mi di digitalizzazione ad alta risoluzione. 
Di particolare interesse per il taglio critico è 
stato l'intervento di Anna Maria Tammaro del­
l 'Università di Parma dal titolo un po' provoca­
torio: Linee guida per la digitalizzazione, ne ab­

biamo veramente bisogno? La stu­
diosa ha messo giustamente in guar­
dia biblioteche, archivi e musei dal 
non lasciarsi incantare dal digitale ad 
ogni costo, e affrontare invece i pro­
getti di digitalizzazione cogliendone 
le complesse implicazioni riguardanti 
l 'organizzazione e r iorganizzazione 
dei servizi , e soprattutto facendo lo 
sforzo di capire fino in fondo che il 
concetto di digitalizzazione deve ri­
fuggire dalle facili lusinghe mosse 
d'aspettative eccessive e al contrario 
concentrarsi obbl igatoriamente sul 
soddisfacimento di bisogni reali pre­
cedentemente individuati. 
Le buone pratiche della digitalizzazio­
ne, Leit-Motiv del workshop, hanno in­
fine trovato l'elemento catalizzatore nel 
Caso di studio: la Biblioteca digitale ita­
liana, proposto da Luciano Scala del­
l ' ICCU. Si tratta di un progetto che già 
è una realtà con la realizzazione di due 
importanti programmi di digitalizzazio­
ne: quello dei cataloghi manoscritti e 
dei fondi musicali. Ma che ora, come 
ha spiegato Scala, sta entrando in una 
fase di consolidamento e ulteriore evo­
luzione. Gli obiettivi sono due: massi­
ma valorizzazione dell'esperienza della 
cooperazione attraverso una forte inte­
grazione con il mondo S B N , e poi i 
progetti per la BDI e il network turisti-
co-culturale. Si comincerà con un pri­
mo stanziamento di 200 milioni di euro 
sufficiente a far decollare l'insolito ma 
suggestivo binomio: dati bibliografici e 
marketing territoriale. E si tratta di un 
menù che s'annuncia davvero ricco. 
Entro l'autunno del 2004 sono in pro­
gramma una serie di realizzazioni mul­
timediali d'eccellenza: un polo per il ci­
nema (cineteche di Torino Bologna), 
uno per la musica (Parma), un altro per 
la cultura scientifica (Firenze) e per l'ar­
te sacra (Roma). E nello stesso tempo 
si sta lavorando all'attivazione di un si­
stema di pagamento online. Il tutto 
avrà visibilità e coordinamento attra­
verso il nuovo portale BDI per il 
network turistico-culturale anch'esso 
atteso per il prossimo anno. 
Interventi al workshop: 
www.minervaeurope.org/events/ 
bibliocom03/bibliocomprogramme.htm 
Manuale sulle buone pratiche: 
www.minervaeurope.org/ 
publications/goodhand.htm 

':̂ J digiammarc@tiscali.it 
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parma: conferenza europea dì mi 
i rappresentanti europei per la digitalizzazione 
marzia piccininno 

La Conferenza europea "Qualità del Web per la cu l tura" 
(Parma, 20-21 novembre 2003) è stata organizzata sotto l'alto 
patronato della Presidenza della Repubblica ed era uno degli eventi 
della Presidenza italiana del Consigl io del l 'Unione Europea. 
È stata realizzata dal Servizio VI Informatica e Statistica 
del Segretariato generale nell 'ambito del progetto Minerva, 
in collaborazione con il Comune di Parma che ha fornito un grande 
supporto organizzativo al l 'evento, mettendo a disposizione la struttura 
del l 'Auditorium Paganini e del vicino centro congressi , oltre a una 
serie di servizi per i convegnist i . 
Hanno inoltre collaborato all 'organizzazione della conferenza 
la Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali, il Ministero 
per l ' innovazione e le tecnologie, il Centro nazionale per l ' informatica 
nella pubblica amministrazione (CNIPA), la Regione Emi l ia -Romagna, 
la Provincia di Parma, l 'Università di Parma, la fondazione Teatro 
Regio e la Commiss ione europea. Gli organismi internazionali ICA 
e IFLA hanno offerto il loro patrocinio. 

Dopo il saluto del s indaco di Parma, Elvio Ubaldi, e delle autorità 
regionali e provinciali il d iscorso di presentazione della Conferenza 
è stato tenuto da Francesco Sic i l ia , seguito da quello del f i losofo Pierre 
Levy, il quale ha preconizzato gli svi luppi che la messa in rete della 
conoscenza comporterà. Le tre sessioni della conferenza sono state 
autorevolmente condotte da esponenti di importanti istituzioni italiane 
e straniere: Guido Venturini, direttore generale del Touring Club 
Italiano, è stato il moderatore di quella dedicata all 'accessibilità e alla 
comunicazione, Bernard Smi th , dirigente dell 'unità Conservazione e 
Patrimonio culturale della Direzione generale Società dell ' informazione 
della Commiss ione Europea, di quella dedicata al Manuale per 
la qualità dei siti Web cu/fura//elaborato da Minerva, e infine Antonio 
Paolucci , soprintendente del Polo museale fiorentino, di quella relativa 
al diritto di proprietà intellettuale, copyright e protezione dei dati. 
La tavola rotonda conclusiva ha visto la partecipazione di alti dirigenti 
di società che applicano le tecnologie ai beni cultural i , quali Rosario 
Amodeo, amministratore delegato di Engineer ing, Luigi Caruso, 
presidente e amministratore delegato di Enterprise Digital Architects, 
Andrea Pontremoli , general manager di IBM Global Serv ices Sud 
Europa, Umberto Paolucci, presidente Microsoft Italia, Nino Tronchetti 
Provera, vice presidente e amministratore delegato Finsiel - Gruppo 
Telecom Italia), Mei Proudfoot, senior director di Public Serv ices 
E M E A , così come di autorevoli esponenti di organismi internazionali 
nelle persone di Sophie Felfòldi per l ' IFLA (International Federation 
of Library Associat ions and Institutions), Olafur Asgei rsson per l 'ICA 
(International CounciI on Arch ives) , Marie-Frangoise Delval , 
commissar io generale AVICOM (Comitato internazionale per le nuove 
tecnologie del l 'audiovisivo, del l ' immagine e del suono, Unesco) , 
Mass imo Negri per l 'European Museum Forum e Bernard Smi th per 

nerva 
a confronto 

la Commiss ione europea; il giornalista 
Alessandro Cecchi Paone ha svolto il ruolo 
di moderatore dando spazio s ia al punto 
di vista dei privati operanti nel settore 
del patrimonio culturale che dì quello delle 
associazioni internazionali che rappresentano 
archivi , biblioteche e musei . 
Quasi 800 persone hanno preso parte 
ai lavori della conferenza nell 'arco dei due 
giorni, tra cui delegati di 29 pesi esteri, 
vale a dire tutti i rappresentanti del l 'Unione 
Europea allargata, di Israele, Russ ia , 
Canada e Stati Uniti. 
Il giorno precedente la conferenza, 
il 19 novembre, si è svolta la riunione 
del Gruppo dei rappresentanti nazionali 
per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale appartenenti ai 15 paesi del l 'Unione 
Europea che, per iniziativa della Presidenza 
italiana del Consiglio del l 'Unione Europea, 
si è allargato ai dieci paesi di nuova 
accessione, Israele e Russ ia . 
Si è trattato di un evento di grande ri levanza 
in quanto per la prima volta e sotto 
la presidenza italiana si sono riunite le 
delegazioni ufficiali di 27 paesi. Nel corso 
dell ' incontro sono stati illustrati i principali 
risultati fin qui raggiunti dal NRG con 
il sostegno del progetto Minerva e portati a 
conclusione dalla Presidenza Italiana, tra cui 
il Manuale per la qualità dei siti Web culturali 
(www.mlnervaeurope.org/publications/quali 
t y c r i t e r i a . h t m ) , presentato con successo 
nel corso della conferenza, e il Manuale 
sulle buone pratiche di digitalizzazione 
(www.minervaeurope.org/publications/ 
goodhand.htm) e un pacchetto didattico di 
corsi di formazione e-learning per facilitare la 
diffusione dei risultati raggiunti. Infine, è 
stata d iscussa e approvata la Carta di Parma 
(www.minervaeurope.org/structure/nrg/ 
documents/charterparma.htm), un documento 

con cui si i l lustrano le attività fin qui svolte 
e le varie tappe che hanno preceduto e che 
costituiscono il fondamento delle azioni 
intraprese. Il nucleo centrale della Carta 
di Parma sintetizza in dieci articoli il 
programma comune europeo che il gruppo 
si è dato e che si impegna a realizzare con 
il supporto degli stati membri del l 'Unione 
Europea. Infine, sono anche stati presentati i 
Principi per la qualità di un sito Web culturale 
già tradotti in italiano e pubblicati su questo 
fascicolo (www.minervaeurope.org/structure/ 
workinggroups/userneeds/documents/cwqp.htm). 

Durante la conferenza è stato dato l 'annuncio 
di due nuovi progetti nati dall 'attività 
di Minerva e presentati dall'Italia che 
hanno ottenuto il f inanziamento 
della Commiss ione europea. 
Il pr imo, MINERVAplus, presentato 
nell 'ambito del VI Programma quadro 
e finanziato con 900.000 euro, allarga la rete 
di Minerva ai dieci paesi di nuova accessione, 
Israele e Russ ia in modo che anche i loro 
rappresentanti possano partecipare alle 
attività del consorzio, e il secondo, Michael, 



presentato nell 'ambito del programma 
comunitar io eTen, svi lupperà un repertorio 
transeuropeo interoperabile del patrimonio 
culturale di Italia, Francia e Regno Unito. 
Questo repertorio sarà messo a disposizione 
del pubblico attraverso Internet utilizzando 
una piattaforma open source che permetterà 
l 'estensione anche ad altri paesi , 
proponendosi così come il r iferimento 
del settore a livello europeo 
(f inanziamento 3.300.000 euro). 
Il progetto dà concreta attuazione alle linee 
d'azione dì Minerva, vale a dire la creazione 
dì repertori dì fondi digitalizzati basati 
sull ' ìnteroperabìl i tà dei sistemi e sulle 
raccomandazioni per la qualità della 
digitalizzazione e dei siti Web, sulle linee 
guida e sul le raccomandazioni elaborate da 
Minerva. Michael mette in pratica tali criteri 
realizzando quella che può essere considerata 
la base, il pr imo passo verso un portale 
interoperabile della cultura dei paesi europei. 
La conferenza internazionale di Minerva 
è stata l 'occasione per avviare l 'accordo 
italo-francese cui Michael dà concretezza 
e che è nato nell 'ambito di una delle linee 
di attività di Minerva, Repertori, scoperta 
di contenuti digitalizzati, questioni legate al 
multilinguismo, in un'ottica di integrazione tra 
archivi , biblioteche e musei . Tale attività ha 
avuto come punto di partenza il programma 
dell ' inventario nazionale f rancese. 
Nel corso della Conferenza è stato presentato 
un ambizioso progetto del Ministero per i 

beni e le attività culturali, il Portale nazionale 
multilingue dell'offerta culturale, turistica 
e produttiva. 
Questo progetto vede la collaborazione 
di un Comitato interministeriale, e prevede 
la partecipazione della conferenza dei 
presidenti delle regioni, che sarà garante 
della qualità delle informazioni 
e dell 'applicazione degli standard. 
Il portale svi lupperà e integrerà le diverse 
azioni già attivate tanto in sede nazionale 
e locale che in ambito europeo, darà accesso 
integrato e visibi l i tà, anche tramite inventari 
di r isorse, alle collezioni digitali esistenti o in 
corso di realizzazione, promuoverà su scala 
globale il patrimonio culturale italiano 
interconnettendolo con quello degli altri paesi 
europei e con i servizi per il tur ismo, 
consentirà di perseguire con maggiore 
efficacia gli obiettivi istituzionali del Ministero 
per i beni e le attività culturali, di diffusione 
della cultura e valorizzazione del patrimonio 
culturale italiano, anche in funzione 
di sviluppi turistici. 
La conferenza è stata l 'occasione per 
prendere contatti e stringere i rapporti 
con rappresentanti di Canada e Stati Uniti, 
in vista di un'apertura della rete Minerva 
anche a questi due Stati . 

• minerva@beii icuitural i . i t 
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principi per a qualità di un sito web culturale 

Un sito Web culturale di qualità celebra 
la diversità culturale europea fornendo 
l'accesso a tutti i contenuti culturali digitali. 

Un sito Web di qualità deve: 

essere trasparente, definendo chiaramente 
sia l'identità e gli obiettivi del sito Web sia 
l'organismo responsabile della sua gestione; 
selezionare, digitalizzare, indicizzare, presentare 
e controllare i contenuti per creare 
un sito Web efficace per tutti gli utenti; 
implementare linee guida per le politiche di 
qualità del servizio per assicurare che il sito Web 
venga adeguatamente mantenuto e aggiornato; 
essere accessibile a tutti gli utenti, 
indipendentemente dalla tecnologie utilizzata 
o dalle loro disabilità, inclusi gli strumenti di 
navigazione, il contenuto e gli elementi interattivi; 
essere centrato sull'utente, tenendo conto 
delle sue esigenze, garantendo pertinenza 
della risposta e facilità d'uso attraverso 
meccanismi di valutazione e feedback; 
essere reattivo, consentendo agli utenti di 
contattare il sito e ricevere un'adeguata risposta. 

Se necessario, incoraggiare i quesiti, 
la condivisione dei dati e la discussione 
con e tra gli utenti; 
essere consapevoli dell'importanza 
del multilinguismo fornendo un livello minimo 
di accesso in più di una lingua; 
impegnarsi a essere interoperabile all'interno 
delle reti culturali per consentire agli utenti di 
localizzare facilmente i contenuti e i servizi che 
rispondono alte loro necessità; 
essere gestito nel rispetto delle norme legali 
come il diritto di proprietà intellettuale 
e la riservatezza e indicare chiaramente i termini 
e le condizioni di utilizzo del sito Web 
e dei suoi contenuti; 
adottare strategie e standard per assicurare 
che il sito Web e i suoi contenuti vengano 
conservati a lungo termine 

trasparente • efficace • mantenuto • accessibile • 
centrato sull'utente • reattivo • multilingue • 
interoperabile • gestito • conservato 

© 2003 Progetto Minerva 
Bozza presentata in occasione della Conferenza 
europea di Minerva tenuta a Parma il 20-21 
novembre 2003, a cura del Gruppo di lavoro 
di Minerva denominato WPS - Identification 
of user needs, content and quality framework 
for common access point 
Traduzione di Giuliana De Francesco 
e Maria Teresa Natale 

A quality cultural website celebrates 
European cultural diversity by providing 
for ali to digitai cultural content. 

A quality website must 

• he transparent, clearly stating the identity and purpose 
of the website, as well as the organisation responsible 
for its management 

. seiect, digitise, author, present and validate content 
to create an effective website for users 

• implement quality of service poticy gutdeitnes to ensure 
that the website is maintained and updated at an 
appropriate levei 

. be acffisstble to ali users, irrespective of the technology 
they use or their dtsabilities, including navigation, 
content, and interactive elements 

• be user-centred, taking tnto account the needs of users, 
ensuring relevance and ease of use through responding 
to evaluation and feedback 

mmmmm 
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• be responsive, enablìng users to contact the site and receive 
an appropriate reply. Where appropriate, encourage 
questions, information sharing and discussions with 
and between users. 

• be aware of the importance of multi-lìnguatity by providing 
a minimum levei of access in more than one language 

• be committed to he'mg interoperable within cultural 
networks to enabte users to easiiy locate the content 
and Services that meet their needs 

• be managed to respect legai issues such as IPR and privacy 
and clearly state the terms and condttions on which 
the website and its contents may be used 

• adopt strategies and standards to ensure that the website 
and its content can be preserved for the long-term 

transparent effective maintained accessible user-centred 
responsive muiti-iinguai interoperable managed preserved 

© 2003 Minerva Project 
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cultural website quality prìnciples: 
un breve commento 
vann i bert in i 

Dalla bella e accogliente Conferenza Minerva di Parma s iamo tornati, 
come da tanti altri convegni, con le borse piene di materiale ricevuto 
al momento della registrazione e raccolto presso gli stand. In questa 
occasione però ben precisa è stata la sensazione di non avere fatto, 
come a volte purtroppo succede, un viaggio a vuoto. Infatti, oltre ad 
avere seguito con interesse più di una relazione, abbiamo collezionato 
un bel po' di documenti prodotti dal Progetto Minerva e presentati 
durante la conferenza, tutti utili e importanti, almeno per chi si 
interessa di siti Web: la Carta di Parma, i Principi per la qualità di un 
sito Web culturale, il Manuale per la qualità dei siti Web culturali. 
Il Manuale, e soprattutto i Principi, che qui brevemente presentiamo 
e comment iamo, sono ancora una bozza, ossia si prevede che saranno 
aggiornati nel corso del Progetto Minerva. I Principi (che ci 
sembrerebbe più corretto definire " l inee guida") ci sono comunque 
stati presentati in maniera formale e come se fossero già a un livello 
di buona affidabilità (durante la conferenza un bel poster arancione in 
grande formato campeggiava nei luoghi strategici). Oggetto del testo 
sono i siti Web culturali, ossia quelli relativi ad archivi , biblioteche, 
musei , siti archeologici, centri di ricerca, mostre, progetti culturali. 
Affermare che si debba privilegiare la qualità potrebbe sembrare 
scontato ma non lo è, in particolare in un settore come quello dei siti 
Web in cui c'è stata, negli anni passati, una grande confusione. 
Per esempio la qualità di un sito è stata a lungo confusa con aspetti 
accessori o comunque non decisivi (la grafica accattivante, gli elementi 
dinamici, gli effetti speciali). È importante il fatto che non ci si limiti a 
ovvie e semplici enunciazioni di principio, ma che si cerchi di spiegare 
concretamente come si possono conseguire questi obiettivi. 
Nei Principi vengono elencati dieci concetti fondamental i , che 
definiscono l'argomento da diversi punti di vista. In questa molteplicità 
individuiamo l'elemento centrale: si afferma cioè che qualità equivale 
anche a profondità e complessità, ossia alla capacità di affrontare 
e gestire uno strumento come il Web a molti l ivelli, tenendone presenti 
tutte le implicazioni: contenuto, accessibilità, usabilità, aspetti legali 
(vengono citati quelli più attuali come i diritti di proprietà intellettuale 
e la privacy), ma anche conservazione e aggiornamento. 
Qualità significa quindi lavorare perché ciò che facciamo duri nel 
tempo: questo concetto, soprattutto in un ambito culturale, non 
dovrebbe mai essere dimenticato, là dove invece per la maggior 
parte dei siti Web abbiamo il problema di contenuti creati 
senza neanche porsi il problema della dimensione storica. 
Come accennato più sopra, i Principi sono illustrati sotto la forma di 
linee guida, che costituiscono un'astrazione e una sintesi di quanto 
è poi trattato più diffusamente nel Manuale. In alcune di esse questa 
sintesi va forzatamente a scapito della chiarezza e della profondità. 
Per esempio, risulta un po' generica e scontata la seconda, in cui sono 
elencate un gran numero di attività («seiect, digitise, author, present 
and validate content») che dovrebbero servire a creare un sito Web 
efficace per tutti gli utenti: in questo caso si riesce a cogliere solo il 
legame forte che viene stabilito fra contenuto ed efficacia, ma non è 
facile capire quali possano essere le implicazioni concrete. 0 ancora 
nella quinta, in cui si invita a essere «user-centred, taking info account 
the needs of users, ensuring relevance and ease of use through 
responding to evaluation and feedback», non è immediatamente 
comprensibi le a chi debba fare capo l'attività di valutazione 
(«evaluation»). S i fa probabilmente riferimento, ma in modo un po' 
oscuro, a uno dei principi più affermati della teoria dell 'usabil i tà, che 
prescrive di effettuare test sperimentali con gli utenti. 
È indubbio che gli approfondimenti e le spiegazioni a questi concetti 
possono essere trovati altrove, e in particolare nel Manuale. Tuttavia ci 
sembra che a questo livello si debba cercare la mass ima chiarezza: le 
linee guida devono essere immediate e comprensibi l i , soprattutto se si 
pensa a chi dovrebbero servire. Esse infatti non sono indirizzate certo 
ai Webmaster o ad altri tecnici, che non possono cercare facili 
scorciatoie e sono tenuti ad approfondire, a leggere e studiare il 
Manuale e altri testi disponibili (compresi molti degli interventi 
presentati alla Conferenza di Parma). Le linee guida, così come le 
interpretiamo, dovrebbero servire invece innanzi tutto a coloro che 

magari non sono specialisti ma che devono 
essere in grado di capire come impostare 
correttamente un progetto e come verif icare 
che chi lo sta realizzando abbia le capacità e le 
competenze giuste. Devono servire cioè ai 
manager, agli amministratori politici, ai 
direttori degli istituti culturali: figure che ne 
hanno un gran bisogno, visto che non sempre 
si sono dimostrate, a lmeno da noi in Italia, 
all 'altezza di valutare correttamente cosa un 
sito Web debba essere e cosa no (con i 
modesti risultati che è facile vedere navigando 
qua e là). 

Le linee guida quindi saranno, per questi 
personaggi, il punto di partenza nella fase di 
progettazione, mentre in una fase più 
avanzata potranno tradursi in una griglia, in 
un elenco di controllo in cui il responsabile 
del progetto dovrebbe guardare e chiedersi: 
s iamo accessibi l i? abbiamo verificato il sito 
con gli utenti? s iamo corretti nei confronti dei 
diritti d'autore? salvaguardiamo la privacy? il 
sito è duraturo? abbiamo messo in atto le 
procedure per l 'aggiornamento? e così v ia . 
Nella versione definitiva questa sorta di check-
list potrebbe essere pubblicata, come ulteriore 
strumento messo a disposizione, tenendo 
presente un altro aspetto importante, e cioè 
che T U T T E le linee guida dovrebbero essere 
rispettate, se si persegue l'obiettivo della 
qualità. 

Al di là delle più che comprensibi l i e 
giustificabili sfasature, salut iamo quindi con 
grande favore la pubblicazione dei Principi, 
che non sono utili e validi solo per i siti Web 
culturali ma dovrebbero essere consegnati a 
tutti i Webmaster. 

fcì vanni@pai insesto. i t 

Approvata ai Senato la legge 
Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici 

Obiettivo della legge è favorire l 'accesso dei disabili agli 
strumenti informatici, evitando che le nuove tecnologie 
determinino forme di emarginazione forse ancora più pericolose 
di quelle tradizionali e, anzi , promuovendo l 'uso delle medes ime 
come fattore abilitante e di superamento delle disabil i tà e delle 
esclusioni . 

Comunicazione ufficiale e testo della legge: 
http://www.innovazione.gov.it/ita/comunicati/2003_12_17.shtml 



Digitai reference: 
mettere a contatto gli utenti virtuali con la biblioteca 
alessia zanin-yost 

Alessia v ive e lavora 
negli U S A ed è una 

lettrice di 
«Aib notizie» online. 

Ci ha contattato 
e offerto !a sua 
collaborazione, 

da cui è nato questo 
artìcolo e forse uno 

scambio duraturo. 
Sapere che ci sono 
lettori della nostra 

newslet ter anche 
fuori dai confini 
nazionali , grazie 

naturalmente al Web, 
è per noi motivo 
di soddisfazione 

Negli ultimi dieci anni le biblioteche degli Stati Uniti sono diventate 
più tecnologiche e quasi tutte oggi offrono servizi online. 
Con tanti e continui cambiamenti nel campo bibliometrico 
anche il reference è cambiato. 
Il servizio di reference iniziò a far parte della professione già alla fine 
del 1800, e a quel tempo consisteva principalmente nel rapporto diretto 
tra il bibliotecario e l'utente, ma velocemente si diffuse tramite posta, 
telefono, fax e oggigiorno con il computer. Il servizio di digitai reference 
è derivato dall 'uso estensivo di Internet come veicolo di comunicazione 
e dallo sviluppo e implementazione di programmi capaci di offrire 
metodi di comunicazione sincrona e asincrona, ventiquattr'ore ogni 
giorno della sett imana. Il reference è essenziale in biblioteca, dato che 
insegna all'utente come ricercare e valutare informazioni, ed è ancora 
più importante per utenti che non vi si possono recare fisicamente.. 
Il digitai reference è diffuso nelle biblioteche soprattutto attraverso due 
sistemi, quello della posta elettronica e quello della chat room. 
Entrambi i servizi vengono offerti gratuitamente dalle biblioteche 
pubbliche e tutti vi possono accedere (a titolo di esempio si può vedere 
la biblioteca pubblica di Los Angeles, h t t p : / / c a t a l o g i . l a p i . o r g / ) ; 
le biblioteche universitarie invece offrono questi servizi solo a chi è 
affiliato all' istituzione, cioè professori, studenti e personale interno 
(si prenda, ad esempio la biblioteca dell 'università di Cornell, 

h t t p : / / c a m p u s w . l i b r a r y . c o r n e l l . e d u / s e r v i c e s / a s k a l i b . h t m l ) . 
In generale, bibliotecari e professionisti nel campo della 
biblioteconomia concordano sul fatto che il servizio di digitai reference 
si avvale di una varietà di mezzi elettronici come la posta elettronica, 
le chat rooms, i questionari in formato Web, la Web Camera, o di altre 
tecnologie che usano Internet come veicolo di comunicazione e sul fatto 
che i bibliotecari svolgono un ruolo di mediatori aiutando gli utenti 
nell ' individuazione delle informazioni in un ambiente digitale. 
Il digitai reference è nato dall ' interesse a sviluppare sistemi di 
comunicazione che aiutassero nella ricerca di dati in forma elettronica: 
il s istema BOLD creato nel 1960 da Harold Borko fu uno tra i primi. 

I bibliotecari americani furono subito molto interessati a implementare 
questo sistema nel loro settore dato che consentiva una ricerca molto 
più veloce e accurata. Per evidenziare le possibilità di usare 
la tecnologia in linea nel campo bibliometrico, l 'American Library 
Association (ALA), in collaborazione con Joseph Becker e Robert Hayes, 
presentarono nel 1964 alla New York Worid's Fair, nel corso 
della manifestazione intitolata "L ib ra ry /USA" , un sistema di ricerca 
del catalogo bibliografico attraverso il computer. Nello stesso anno, 
Roger Ken Summit , ricercatore per Lockheed Missi les and Space 
Company, svi luppò un sistema di ricerca dell ' informazione utilizzando 
il computer. Questo sistema fu perfezionato nel 1970 e fu chiamato 
DIALOG, il primo database a essere utilizzano dalle biblioteche 
(per informazioni, www.diaiog.com). Lo stesso anno dell 'esordio 
di DIALOG, Vinton Cerf e Robert Kahn, in collaborazione con 
il Dipartimento della difesa, svi lupparono l 'Advanced Research Projects 
Agency Network (ARPANET) , un sistema che permetteva di connettere 
vari computer usando il protocollo TCP/IR A partire dalle potenzialità 
di una connessione globale in breve tempo il sistema divenne ciò che 
oggigiorno chiamiamo Internet. L'interesse nel digitai reference crebbe 
enormemente con la diffusione del computer; gli utenti chiedevano 
di accedere a informazioni in qualsiasi ora del giorno, e allo stesso 
tempo le varie compagnie tecniche volevano sfruttare questo nuovo 
campo di mercato. Nel 1992 A S K E R I C iniziò a offrire un servizio 
di digitai reference, un servizio che è aumentato con gli anni: 
basti pensare che nel 2002 già 1000 biblioteche universitarie offrivano 
questo tipo di servizio usando la posta elettronica o la chat room. 
Come nel caso dell ' informazione che normalmente si fornisce dal v ivo, 
l ' informazione digitale richiede l'acutezza e l'esperienza del bibliotecario 
nel determinare il tipo di notizia da ricercare. 

II funzionamento della posta elettronica nel reference è molto simile 
al s istema usato comunemente: l'utente accede a una scheda 
da compilare che viene spedita alla biblioteca. Questo sistema può 
rivelarsi complesso perché non sempre gli utenti forniscono dati utili 
per la ricerca, per cui ci può essere un via vai di messaggi tra l'utente 

e il bibliotecario. Comunemente, i bibliotecari 
che rispondono a domande usando la posta 
elettronica appartengono alla stessa biblioteca 
a cui si è rivolto l'utente. 
Con la chat room l'utente invece si trova a fare 
domande a un bibliotecario in rete, in diretta, 
per cui, la dinamica della comunicazione 
è molto diversa e più attiva. L'utente si 
connette con la biblioteca tramite il computer 
e compila una scheda inviata elettronicamente. 
La richiesta non viene visionata solo 
dai bibliotecari della biblioteca a cui si è rivolto 
l'utente, ma da tutti quelli che fanno parte 
dello stesso programma. I programmi a cui 
le biblioteche partecipano consentono di usare 
e di offrire reference ventiquattr'ore al giorno. 
Per cui, anche se ci si rivolge alla Biblioteca 
di Santa Monica in California, può rispondere 
un bibliotecario da New York o da Sidney 
in Austral ia. I vantaggi di usare la chat invece 
che la posta elettronica, sono tanti, 
per esempio la comunicazione è immediata 
e il bibliotecario può chiarire con l'utente 
gli elementi della richiesta. Per facilitare 
la conversazione tra le due parti, i bibliotecari 
hanno a loro disposizione frasi già 
precostruite, del tipo «Cosa hai già trovato?». 
Laspetto più importante sta nel fatto che 
l'utente può vedere nel suo schermo le varie 
fasi e i risultati della ricerca effettuata 
dal bibliotecario stesso. 

Il digitai reference è un servizio nuovo, e come 
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tale ci sono vari aspetti che hanno bisogno 
di essere valutati e considerati, per esempio 
come finanziare tale servizio, problemi relativi 
al copyright, come usare e dividere le risorse 
tra le biblioteche che fanno parte dello stesso 
programma, problemi di lingua tra l'utente 
e il bibliotecario e come insegnare agli utenti 
cosa può e cosa non può fare attraverso 
questo servizio. 

Attualmente, l'idea generale è che il digitai 
reference sarà sempre piij usato dal momento 
che le biblioteche utilizzeranno molto 
di più i sistemi elettronici e allo stesso tempo 
gli utenti accresceranno la loro familiarità 
con l'uso del computer. Le esigenze degli 
utenti aumenteranno con l'evoluzione 

della tecnologia. Già una delle richieste 
più comuni degli utenti è quella di avere 
la possibilità di poter leggere in l inea, 
non solo citazioni e sommar i , ma documenti 
a testo completo, mentre i bibliotecari 
richiedono all ' industria tecnica di perfezionare 
il s istema di digitai reference così da 
consentire loro di condurre vìdeoconferenze 
tramite l'uso di computer senza fili. 
Il servizio di reference tra persona e persona 
sparirà? Molto probabilmente no, 
perché anche se la tecnologia può fornire 
le informazioni, il bibliotecario è quello che 
insegna all'utente come usare le informazioni 
e, più importante, il bibliotecario può 
offrire il contatto umano che è una parte 
fondamentale della professione. 
Il servizio di digitai reference ha introdotto 
nuove opportunità e nuove sfide 
per i bibliotecari, gli utenti e i fornitori. 
Per mantenersi al l 'avanguardia e far sì che 
le biblioteche vengano utilizzate al massimo 
delle loro potenzialità, per aumentare 
le donazioni, ma soprattutto per favorire 
la diffusione dell ' informazione, 
i bibliotecari devono abbracciare questa nuova 
tecnologia. Allora veramente si potrà parlare 
d'informazione senza confini. 
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La biblioteca dell 'Università di Bozeman, 
Renne Library, è situata nel cuore del 
campus ed è costituita da una palazzina di 
quattro piani, circa 10.080 metri quadrati. 
Il personale è composto 
dal direttore, dal vice direttore, 
da 6 segretarie, da 35 addetti 
al mantenimento della biblioteca, 
da 21 bibliotecari e da 29 studenti che 
svolgono var ie mansioni di assis tenza, 
biblioteca di Renne ha una collezione 

di circa 680.000 vo lumi , 6314 
abbonamenti a giornali in l inea, 
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